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V •Ali 
DIARIO poLrnco V Austria Infanto non fa mistero 1 nuUamento EÌstcraaiico àì tutte lo eie-
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^ • T pWcoli affali, che séconclo la con-
fideDxe rìceMite.dal retìiitlcro (iella 
Corrii^iDiulpiza \M Pest, erano l'pg-
getto'deì vìPgpio di Schu-walofT^^ si 
sono cambiali eia un momento all'air 
tiro in un afTare giaude, o, per non 
air trorpo; in UD affare alnjeno im- j 
portante. . , , 1 

Nessuno dirà cì)e tale non sia l*in- , 
carico afflflato a Scbimaìolf di nego­
ziare una iiuoya rhmioHo t3ui Con-, 
gresso. ' ' .̂ , 

È rj4f?e«!s;'a rwssa, per eolit<? bfBB 
ÌDforniata, che ci lìk qupsfa notizia. • 
' Es&à pe i^ Volendo pn|'..riteÌ!erla ̂  
per Yera^4cÌi1fidede§tlìjqhi?^rim^^i^iÌ. i 
-• CqlIaWos't^rfilone'M'[trattato tU 

BoKìno',"il''t?oìì'gres=n si rìtieiio sciolto 
àé;j'ure. Non si pnòiCiùnaue trattare 
di una nuova rìuiiiòiie dèi nieUo&imo, 
ma di vn nuovo Coiì^re^so. 
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' X i differenza è importaiiUssima ed 
Cftsenzìaie. Se si traila del preceiionte 
Congresso, si può far senxa dì taoUe 
àellQ pratìchei spesso essai difficili, 
e i e sarebbero necesiarie per un Con- j 
gressonuovo- , . . , j 

33 ÌBDaD2Ì tutto >ìJsogna procurare ' 
!o adesioni dello potenze ìj]ter/̂ t̂ f̂ ate.,j 

^̂ Òra è tìòto-'cBe ìa Cassia rifugge | 
perfino da ìxna conferenza di com-
Diìssarìì yròpo^ta^ per'n^golaro alcuB& 
delle piò scabrose questioni penden­
ti. Figuriamoci se vorrà tax^i iui-
ziatrice dì un Congr<?s5»o, dove pro-
babiltnente si troveròtibe di. fronte 
una oppO£Ìzioiì8 più concorde, più, 
•stretta, e dove^ qy^Icuiio dei firma-
tarii di Berlino sarebbe in ca?o dì 
presentare, da quella data In poi, \in 
corredo di fatti compiuti I 

Noi persistiamo nell' opinione CÌXB 
V incarico di Scìiiìwaloirsja (ĵ uollo dì 
staccare ì' Austria dalla polìtica an-
gJo-turca, e di strìngere, s' è pos^sì-
bile, sempre più i legami fra Boriilo 
e Pietroburgo. 

delie ijue intenzioni, clié la spinsero 
ad r̂ ccî pì̂ re la Bosnia e PKr^égotìna-

Né anche di quelle nói non abbia­
mo mid dubiiMo. Si tratta di un'an-

zionì, ch& nota sotiò riuscito conformi 
al credo opportuBi^^ta-radicaie- . 

È! questa Ift pianta preziosa, che &i 
spera di far allignare nuche tva noi. 

ne^^jore pura e EcmpUce delle duo | Col vento che tira:,in ttìtto il reato 
Provincie all'impero degli Atebn.rgo, VEuropa è davvei^b^un*aberrazione 

I-a risposta rìcH'ìinprratorft Fran- infoncepibile. 
cé.^ro Ghispppo ai notàbili dell'Err 
zegovina viene a confermare quelle 
pre\iRkmS- Francese:o Gìn̂ t̂̂ ppe na 
parlato loro come sì farebbe a sud­
diti, the hanno bisogno di essere bene 
annnnij^traH, e a cui s* mgiunpQ di 
essere biioni ed ubbidienti se vogliono 
ossero ben trattati dal governo. 

La If̂ 'pr» fk-ttorale mtata dalle Cor­
tes spagwuolo segnaun passo indietro 
dal 1B70, e impone un freiJp alia pt?-
liiica rivc'ln/zonaria inaugurata in 
quei tempi così iorbidit e cbe mpl si 
adattava poi alla nionarcliia cosljtu-
7/ionale di Alfonso, 

I radicali, alla Cssti?ìl;ir, mandano 
le acute strida, clie j.rol'abilniento hon 
troveranno eco j ê  com* è passata la 
legge ekttoraìo restrittiva, passerà 
pure ia legge sulla statnpa, che con­
titene alcune disposizioni precauziooa-
li^^npn diramo. gJustificH^.» naa facilT 
mt'uto spiegabili coli-eccessivo abuso. 
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Anche nella Sxìzzers^ la democrazìa^ 
0* per dirla più propriamente, la de* 
magogia ha rice^uto un colpo njor-
tale. Il partito conservatore, ha preso 
nelle ultime elezioni di Ginevra tale 
fopravvtìuto, da muUre^ la sconfitta 
delvTadicalìsnio in un: verosbaraglìo*, 
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APPENDICE (113) 
^ 

del 0iorn&U ài Paio^sa 

, II. manìfe^sto della destra francese 
non ha giustificato: ì pronostici di 
qualcuno, che avea parlato di tran* 
sazioni o ivlmeno di raseegns^ioijì, È 
ipTece un n^anifefto di lotta del par­
tito conservatore contro l'intransi­
gente radicalismo, del cui rispetto alla 
libertà si ha un bel saggio nèll'an-

ìi Pìccolo di, Napoli, In data 13, 
riferisce intorno ad un'adunanza che 
ebb^ luogo in quella città per costi-
iuireuna nuova Associazione politica, 

Riservanrfoci di fare sullo stesso 
RrgoTpenio le noptre. considerazioni^ 
rip'^rtia^o intanto le parola: del PiCr 
colò: ... . , .-

« Affollati^spiraa fu l'adunanza di 
ì^n^rs. Q.)V llote^l de, G^^ie^te; circa 
q\jaHrocento ptrsone; fra le quali si 
notavano senatori, ex-tiepntati» con­
siglieri provinciMi 0. comunali, bau-
chìeri^ n^ic^i e noli proprietarìK 

Il sigf̂ ój-̂  p^occo de Zerbì espose lo 
scopo deìl'^adunauza: fondare non utì̂  
anovD partito, ma una nuova asso-ra 

I <̂ K̂i,9-r̂ ;̂;, fqs^^riÉt̂ seipKa esclusivismo 
e sen^a, rancori j farne un centro di 
corabattini^nto, dove possano radu­
narsi/ ìu vista dei peritoli che mi-
liacciauo lo istitur.ìoni, ttttti gii no-. 
imìp> d'ardine; darle per bandiera 
ra tnóre della libertà e ì'odio della 
licenza, il rispetto e V amore pel prin­
cìpio di proprietà, la soluzione paci­
fica e graduale delie questioni sociali, 
ÌBL'co7isert&zione dtl presente ordine 
dì cose senza escluderne il perfezio­
namento, .senza scosse violente, con 
forma ordinata e legale, 

V esposizione del programma fluì 
col dire che *:omune è il pericolo e 
comune dev' essere i! lavoro degli uo­
mini d'ordine, — e clie non deve la 
nuova Hf̂ sociâ iojio aspirare al mono­
polio di lavorare essa sola per il pub-
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Voi siete giovare, bella, soave; voi 
rioTcte essere felice, sé Dio è giusto 
icon anima nata-Perduto me, non ri-
[iiiarrete già sola; cbo anzi, rotto il 
legame di una escnra e turpe mise­
ria, il segrfto svelato dei vostri na* 
itali y\ condurrà ad un* altra e più 
ieta; qhanto pìii v'era famiglia j dove 
ara altìssimo conforto alla mia tomba 
ê ricorderete con moraore affetto ì 
alvani e penserete che valevano as-
ai pili del loro miséraudo destino; 
[iove, povera colomba raccolta final-

ente sotto Tala materna, riposerete 
e membra e lo spinto affaticiito dal 
[orbine che vi aveva divelta dal nido, 
ra sapete tutto, Maria; lasciate che 

il vostro fratello di^^ado?ione se ne 
ada con Dio, a cercare egli pure, 
a in nna mareggiata di sangue, il 

iposo che non ha avuto e che non 
lotreKbe trovare sulla terra., 

r J 

In quella che, Lorenzo parlava, i! 
(ilio della {,'iovittetta si aiidiiva far 
|endo cupo ^otto l'Impressione ,4'^» 
iero dipepnol cointj jl maro s'iufosca 
itto il riilesso di Ufi temìiLo:̂ ale che 
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-Tropriflà kilenirìa dei faiklU TìQ^es 

bjìco bene. Creare nn corpo dì riseo 
V», non è creare una nuova bandie­
ra ; è il preparare nuove rhilixle pel 
esso che la bandiera comune^ affidata 
ai veterani, corra qualche pericolo. 

Il pi^ncipe di Trìcaeie che presiè­
deva ì' adunanza, plaudendo aV pro­
gramma^ po^e la questione se eonve-
nme creare una nuova a^socìazìoiie, 
quando già ne ^c^i^teva una, il cui 
progromma era lo s(é?so.Edi signori 
-Margbieri e Spirito, socìi della Co-
siifvzìc>m!ey soslezinno che più forte 
sarebbe stato questo centro d'azione, 
se: unico, se fuso con la CostUiizio^ 
naie. 

Il conte Capìtfìli dimostrò la ne­
cessità di fare una nuova associazio­
ne, poicbè la vecchia ha dalopruova 
dì essere priva di forza elettorale e 
di noa potersi allargare. , 

Tsuio lui qnanio il de Zerbi fecero 
notare che la Ccstifazionale è ilcen-
tro dì uomini d'ordine, toa d*nna 
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5ola gradagliene, ì quali rappresentano 
non solo 11 progmmma comune, ma 
ancbe tutte le tradizir.ni ù* un partito 
che ba, per necessità storica, dovuto 
essere rivoIuKionario come la Sinistra, 
e inevitabilmente, per essere stato 
sedici aDuì al governo, ha dovuto la-

, sciare inèJfme a molte amicizie una 
giunga striscia di avversioni; mentre, 
invece^ per provvedere al nuoyo bì-
BogtiO creatoci dal ministèro Cairoti, 
occorre fare un fascio di tutti gli uo­
mini d'orditie, dei cosHtuzfonaH c\oh 
fid anche di quelli che, pur avendo 
gli stessi prìncipi}^) non abbiano le 
stesse passioni personali. Oonchiiise-
ro, dicendo essere lieti che i soci della 
Cosiiiuzionale sì iscrìvano anch*es$i 
nclhi mjoya associazione, pòIcbè que­
sta no:p è esclusiva j ma credere un 
perìcolo il limitare questo campo solo 
ai miJìti della Cc^tUuzionale. Quello 
che occorre Qggi. è allargarsi, non 
restringersi pel feticismo d̂  una de­
nominazione. 

Bopo tali risposte, P Assemblea ap­

provò^ con molte centinaia dì voti 
contro una trentina di di&î erzif*nt), 
il seguente ot̂ dftìe del giorno propo­
sto dal conte CapUelU ed emendato 
în ura frsse dall' avvocato Luigi Con-

fbrtli , 
' «:L'Assemblea delibera: 

« r Di costituirsi in ^ssociazione 
polìtica perinunenie, la quale raccòlga 
tutti gli nomini d̂  ordine e di prin-
cìpii moderati ; 

« 2" é\ afildare alla Presidensà la 
nomina di una Commissione che fac­
cia !o schema d'uno Statuto e ne ri­
ferisca poi all' assemblea ; 

<t 3^ rìvservarsì di studiare, quando 
gli vdh.ì elettivi saranno eletti ,' 'i 
modi di accordarsi» in quei limiti che 
sitno pot^tibilì, con quelle altre asso­
ciazioni già esistcLti che abbiano con 
essa comunanza di pjincipiì e d'ìn-
tendimonth :̂  i 

L'ufficio di presidenza provvisorio 
nominerà immetìlat^jnienìe la Cora-
mìŝ îone pel progetto dì statuto e fra 
breve 1'ass^ociazioue sarà chiamata a 
discuterlo e ad eleggere 1'ufiloio de-
fìnìlivo.di pre^ìden^a. » 

si addendi neirarìa. 
— Anrlaie, Lorenzo; dìss'eUa con 

voce lenta ma risoluta, mentfe sì,al­
zava dalla scranna, quasi volesse ren-
dere le sue pì^role più solenni eo5 gè-
sto; andate a cercar quella morte che 
vi è tanto cara. Io pregherò pt̂ r voi, 
quando uscirete dì qui; vi aspetterò 
Uno a doiDHnj, e poi, ve lo giuro in­
nanzi a Dio the ci «scolta, vi seguirò 
nella morie. 

:— Ma voi soggiunse, titubante 
Lorenzo; voi avoto una madre,... 

— Che importa, gridò la fancìuUa 
(e co?i parlando apparve come trasfi­
gurata agli occhi di lui) se non avrò 
più voi sulla terra, voi Lorenzo, mio 
sole, mia luce, mia vita? 
• — Maria!.,-. Maria,... esclamò il 
giovine balzàiKlo in piedi a sua volta, 
0 guardandola in viso trasognato, co­
me uomo che non sa se debba aggiu­
star fede ai suoi sensi medesimi, 
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La fanciniia sostenne animosa lo 
sguardo, quasi volesse dirgli cbe*egli 
si apponeva al vero, e qtìaDtttnqnel^ 
volto fostìtì tutto una fiamma, prose­
gui con sublimo ardimento:, 

~ Orbene» roorifie adesso, se vi dà 
ranimo di farlo, e uccidete me pure-
Io v' ho detto ogni cosa. 

Fatta questa confessione, si mosse, 
dignitosa corno una regiua^ per uscir 
dalla camera, 

Lorenzo rimaneva tuttt^vift^.al sup̂  
posto, incerto, qua.Hi ibiupìdito, a guar­
darla; ma, comoda vide già presso 
airiiecìo, mÒ3S(> dà uno dì^qMe*pen" 
«iorì clic, ratti a guisa d*un lamp(>^ 
ìlluriiinaho d*un guizzò i pia oscuri 
recessi detl'àuijna umana, no» covse^ 
precipitò a' suoi pitìiU, lfì>(^enò Ja, 
mano e la baciò-

A ^ 

— Yì amo. Maria, vi amo I 
L 

Qnal foste allora, o divina fanciulla, 
e che arcano struggimento fu quello 
del vostro nobilissimo cuore, quando, 
udì, didarn male, quando bevve la 
confessione dell' nomo diletto? Como 
v' hanno parole che tolgono, cosi ve, 
n'hanno altre che danno la vita. 

Pallida in quel momento quanto si 
era fatta rossa dapprima, ansante, 
tremebonda, chinò gli occhi a guar­
darlo. Nuovo, insolito, eî a lo etato 
deiranirno, com* era insolito e nuovo 
quello stato dì cose tra essi, vissuti 
fino a quel giorno nella inesplorata 
tranquillità di un afletto fraterno- La 
faccia del giovine era rivolta a lei, e 
lo sguardo fiso, fiammante, lo diceva, 
le ripeteva: vi amo, dimostrandole che 
un amore profondo, immenso, era bai-
,^to fuori, avea rotto ed invaso quella 
calma superlieìe della touerosza fr^-
terna, in quella medesima guisa che 
dagli occhi e dallo pardo di leì,/iiv 
un momento dì angoscia suprema, e-
rasi sprigionato il suo, con tutto Vim-
peto d'un vergine cuore, E il càpo'(ìi 
Maria si chinò allora sul capo di Lo­
renzo, e le flud'^M^bra, attratte da 
un'arcana virtù, sfiorarono jL capegli 
dall'amato. ; . - . 

'*i'— E adesso andrete, Lorenzo, poi­
ché areta promosso... 

—̂  Andrò... audcò... ma non ho più 
nessónà vòglia di morirtì. 
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CAPITOLO XX, 
JH ctò efi& a^'&ehne e di ciò che non 
., tivi^mne la noiie del 29 ffiugno. 

Il cuore .parla, ma la ragione gin-
;^ica; e' s'abbandona aovdnte agi' im-
pftU generosi dei sangue, ma essa non 

può sempre seguirlo ed ò costretta a 
frenarlo, ialflaia con un asciutto cou--
siglio, tal altra con un gelido sarca­
smo, povera regionel la chiamano 
fredda e severa, laddove essa non è 
che sincer^* Se ella potesse ì figura­
tevi se non farebbe anch' ella le sue 
brave pazzie I 

Mettiamo qni queste nostre consi­
derazioni, per farvi, intendere che le 
parole di Lorenzo erano dolci e certo 
doveano tornar balsamo alle piaghe 
del cuor di ìUaria; ma che il nostro 
giovanotto, quando si fu dipartito tlai-
l'amate, quando si fece a pensare sui 
casi suoi e a ragionarvi severamente 
su, non vide uscita da quello stato 
gravissimo di cose ^n cui s* era spon-
ianeame-nie gittate. 

Tri:?ao era poche ore innanzi e de-
sìder(so dì ilnìrla con una vita incre­
scevole; lua il suo dìst̂ guo mcde&imo 
profondamente maturato ed accettato, 
metteva il suo animo in pace- Già sì 
vedova il ju-tto ^quJirciuto dal piumbo 
in una mischia notturna; egli era il 
primo a correre iananaa e il primo a 
cad^^re. MEI inmimorato di Maria, ma 
dopo averle detto; « vi amo e non ho 
nessun^ voglia di morire:̂ * che avrebbe 
eglî  fatto ? Come si sarebb' egli sot--
tratto a quel dtstìno che si era, stiam 
ppr dire, foggiato colle sue mani me­
desime? Era egli uomo da ritrarsi .lai 
foró^ e, per discreziono, o per fiac­
chezza d' opere, sacrificare all'.utile 
suòla vita defili altri? No, aerto; 
Lorensio (e' ci par^ ̂ lavorio già dimo­
strato) era uno di quegli nomini ì 
quali, (inando hanno ^etto a so stfisai: 
«i^^<i la tal cosa» gli è come sel 'a-
yessWo giurato davanti a Qontomiia 
tflBtìmoiii; un vero gcfltìluomo, nel-

. DISCORSO 
àè]VimimUwii iVAusti-ia 

j Ecco i^,te^to ÙG}. discorso dell'Itn-
pfratore Ò'Àuslria in risposia all'in­
dirizzo delle pelegazioni riunite a 
Pesti, 

« Accolgo con duplice soddisfazione 
rafsicurazjoiie della "vostra leale de-
Tozionfi stante le importanti questioni 
olle devono essere risolte nella pros­
sima Soisione. Le JDelegaztoui si soao 
riunito ultìmameiite in circostanza 
gravi, , . 

« Gli avvenimenti orientali erano 
entrati in una fase decisiva. Erava­
mo alla vigilia d'un Congresso che 
doveva porre d'accordo^ î risultati 
della guerra collu esigenze dell' equi-

librìo europeo e con gli interessi della 
mòna^cìià. ''-"-'- • 

« Furono accordati in quei serti mo­
menti al mio governo e con sincero 
'patrJbiismo, i mezzi che Io posero • 
in grado di esercitare in quei due 
sensi la s«a irfluenpa sul Congresso 
e dì farla valere dopo con fucceaso. 
Sono sinceramente lieto che sia rìft-
scito al Congresso ài scongiurare l'im-
miììeìite pericolo d'una guerra eu­
ropea, i . 

ÀLa pace di Berlino ha creato un 
nnoTo stato di còse nella penisola dei 
BairSni. 

«La sua esecuzione leale" e gèni-
raìe,. al guai fino il mio governo in­
sisterà ccD egei fiiergià, può effica­
cemente evitare che si ripetano î pe­
ricoli che hanno roìnacdato la paco 
d'Kuropa ed i noslrì interessi. (̂ 1;̂ -
pìansi). Per giurgere a questo scopo 
le potenze radunate a Barlino, adot-
taron la risolu-àone che Puccupaziona 

e P ammiaistrazÌQne delia Bosnia e 
d ell'ErzPgovìna foseero affidate all'Au­
stria-Ungheria.' Io ho accettalo questa 
missione. ' - ' ' ' / ' 

« Deploro che, stante il piofondo sfa­
celo delle condiz'ifDi interno di quei 
paî s), non-sia siato possibile eseguire 

pacificamente la mìssloue doll'occupa-
.zioue. La resistenza* opposta dagli eie-' 
pienti anarchici alle, nostre benevoli 
intenzioni, ha dovuto dopobreve tem­
po cederò al valore delle mie brave 
truppe. 

«In questa occasfoue, l'esèrcito u-
cilo dall'(llijfo ai servizio miìitare 

generale sosttnuìQ sp?eadidamOaie la 
prova dei suo valore. . -, 

«Wi congratulo di que.-to sucdesU 
con voi, signori, quali rappresentami' 
dV quello popolazioni, dai cui seno sì è 
formato l'esercito, nonché quali mem-
bii. dì quelle iissembiee che hanno 
appoggiato con intelligenza e patr'ot-,. 
tismo il mio governo nella cura e nt ilo 
sviluppo dell'esercito stesso. 

«La soluzioiie rapida ed estesa del 
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V odierno, e miglior significato del vo-
cabolo, nyyezzo a rispettar tutti, e 
più ancora sé SIGSSO. Òttima specie 
d'uòtno; ma, così stando le cose, ch|j 
sarebbe avvtnmto? Il contvnsto òeì 
nuovo desiderio coU'antico proposito, 
èra evidente, irrimediabile. 

Al turbamento che ciò doveva pro­
durre neiranimo suo, si aggiunga la 
commozione destatagli in cuore della 
noviit\ di quol dialogo. Egli non ave­
va mai veduta Maria soito 1' aspetto 
d' una donna ohe potesse un giorno 
esser sua. Se nella riposata scioltezza 
di lina disputazjone estetica, gli aves-
sero chiesto qual jlonna gli paresse 
meglio agguagliare il concelto della 
somma heùezzià, egli avrebbe senza 
titubanza ri&pcsto: Maria; nò diver­
samente avrebbe peufaio in quel tempo. 
che il suo cuore cedeva a qusislla eh* 
brezza di sensi, che fu V amore suo 
per la bionda Cisneri- Ma quella sua 
opinione era un sentimento ingenuo 
che non andava ad alcuna couseguen-
ZB.. AvViPKe.o a proteggere fraterna-
meirlte qnéUa fanciulla, venut^, nella 
sua cnstoiiia per la filiora dei dome­
stici eventi, egli non vedtìva, non po­
teva onestamente vedere in lei che 
una sorella. K se i ca^i non fossero 
sopra t^giunti imperiosi, urgenti a strap­
pare dalle vergini labbra di lei una 
0} quelle parale che l'uomo, anco il 
più chiuso in sé atesso, non può non 
intendere, una di quelle parole che 
gli rischiarano il cuor d'una donna 
ed il fino ad nn tempo, egli sarebbe 
andato iuaanii nella vita senza pen-
san'ì mai, o Renza i\rdiì'e ài pensarvi, 
o^ò in cimili casi è tutf uno. Ma la 
gn^n parola era detta, ed era slata 
una gutn luce in due cuori- Egli a" 

mava Maria, come Maria amava luL 
K non poterle dire: viTrò ] Q dover 
proseguire un vano disegno cVéglì 
aveva abbracciato nel fevmo proponi­
mento dì cercarvi la morte L.. La fa-
tQM<A io ravvolgeva, lo stritolava nelle 
sue innumeri spire. 

Almeno, a breve conforto tra tanti 
afTannosi pen&,iet*i, avesse avuto fede 
nella rivolta! fila non i'aveva, e le 
ore che pa^sò con GiEorgio As^ereto, 
innanzi di recarsi al suo posto ili com­
battimento, noa fecero al^ro che sco­
rarlo di più. L ârQÌco Asserito, come 
sanno i tettori, che lo conoscono un 
tratto pe'suoi ragionamenii coViLo-
renzo sul terraj:?.o della salita dì San 
Francesco d'Albaro, era un pfesaraì-
st£\. Ora i pessimisti, di cento no in­
dovinano novantanove- Un proverbio 
dice: «ptn^a 1̂  j^e^gioerindovinerai» 
0 i provcibi, tìa detlo uà grand'uomo, 
sono la sapieuEa dei popoli. 

ìi nostro pessimista, adunque, non 
sì riproinattora nulla dì buono da 
quella rivolta, generosa ma pazza. 
Imperocché, diceva egli, non cìaveaii 
mano tutte le cbisKÌ sociali, né una 
intieramente, che pure s-tata sicura-
L̂  ibrida forma costìtu/Jonale, la quale 
ih sostan;^a non. è che un dispotìsn^o 
in màschera, appariva a troppi unji 
guarentigia di liberiti cìttadiua^ una 
proiof̂ î sa d* indipendenza nazionale» 
fiégò'atamente^alla gran, moltitudine 
d,egU fivogUati o dei timidi, J pochi 
volonterosi, lo erano tutti ad op^re, 
come apparivano a ciance? Si sarebbe 
veduto alla prova dei fatti», quanti fos^ 
sc-ro e conia deliberati! Inttìuto. .1 
njapco prudenti alla somma delle coso, 
con.e î emprci avviane ; lachlpve IVìa-
gegno è sospettato di superbis. 

^ (Commuti/ 
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cùmpUo militare Ka libor.ato la popo­
lazione della Bjsnìa e doll'ErzegoHua' 
dal terrorismo deì..T^ibeUl:j_,| mi rs_ae 
pobsibilo di ùrdìUK'é ^̂  |&i^"\0;JÌl 
una parte conai&rfeî ĵ lo cKp ^^M^^ 
d'occupazione. j | | j ì t ^BOvM> sFofc-
cuperà ora auriamtiàf^ di pWt'o '̂Rac­
corcio colla coiiJizi<)nraÌ»'i'i^fe?(vf'̂ ^^^^ 
monarcMa i S ^ i M & i c ^ ^ ^ f t 3 ^ " ^ 

quanto più è ij^sibilé^^ mo%?Ìt? " ' 
cui l'ammiuìstrazione aella Bosnia e 
dtìU'Krzoguvina potrà esser sostenuta 
dai mezzi di ciuesti paesi stessi. 

« La speranza che ciò riuscirà sem­
bra tanto più rondata, ia quanto che 
le nostre rolazionì verso tutte le po­
tenze Bono continuamente ottime. 

« Signori/ .' 
«Vi saranno domandati gravi sa-

grJSzi. Qrrandi avveuìmeoti storici, che 
nessuno Stato aveva la facoltà d'ìra-
petlìre, richiedono alla monarchia sa-
Kî lflui straordinari. Sono animato dalla 
Uducia.clie il patriottismo delle mie 
popoiazionì « la prudenza dei loro rap­
presentanti non saranno iuCî fiari alla 
grandezza dei momenlo storico. 

•« à'ouo' convinto che unir,ete:l vostri 
sforzi' a qupllì dei mìo ^o^,erpo aiììn^ 
tìhò VoBGra cominciata possa esser 
portata ìoUcemente a termine pel man­
teniménto 'della pace eif,rpppa, per la 
éiòi-ia 'e prosgerità dolià monarchia e 
pei conablidamento dell^' sne cond.lt 
zìoni interne ed estere. ,, ; ., 

«In q.npsta ferma fiducia, desidero 
ciiaTWsiri lavóri' sieno ^coron^(i,i.^§ 
buon KÙccèssb è vi ;do un ,^c^ial© 
lenvenuto» i . ' 
• ••:<- . . • - : • • • • • • • 

dell' unlrersità che poterono fa tem­
po esaere avvertiti. 

-Tj,GÌ è stato. «mu^icatod^I^uni-

i « Corara. Tuoconi !^^ SinOaao vBo-f 
ili -^^^ SeU'asSuftiere .jt^mando 

T-f 
^TSftnri^r 
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'fx spcdi2iqnG CQmmtìr<ĵ ^^ 
ĵKiìoa m m ò suo u n S u t o j^gU amici 

Como 6 noto 11 nogÉro concittadino 
Matteucci venni dal Gomitato di Mi­
lano nominato a dirigere la spedizione 
commerciale italiana nello Saioa. Noi 
gli auguriamo buon viaggio e buona 
fortuna, nQÌl' int^rosae suo o della 
patria. 

GENOVA, m " L a nostra Camera 
ùi commercio, roca il Corriere mer^ 
cantUe-x ba tenuto sabato uu'adunànza 
cÉido trattare della questione riguar­
dante le tariffe difl'^renziali fra Qe-
liova e Savona-

Sappiamo, aggiunge lo stesso gior­
nale,,che domenica prossima, ìn casa 
del consigliere G,.Gabella,'sLr;iuai,-' 
ranno alcmi deputati.e sanatari, ge­
novesi, nonché il Presislento delia 0,a-
roèra dì commercio ed altri p^rsò^-, 
naggi, onde trattare degU lut^r^ssi, 
economici dèlia hojstra città. ; 

ANCOJVA, 15- -rì^ Ut^ itM. voi-
lero concorrere col dono di L. 1000 
all'opera già ini?jata por la costru-
Mone dì un bastimento nel nostro 
cantiere- /'Corriera ^Qlle J^arc/^^, 
^^ r*ALERMO; l^^T^t.giorp^ dì Pa­
lermo annunciano che il couim, Peraz 
diede le sue dimissioni.da sindaco di 
(tuéUa città., ,. „ , , . , • .:i , ,• . 

« {5pfso lì^firse occorrenti pel serTÌ *" 
« zio della conservazione del catasto » 
d^Vbilancio (ieQtiHivù dl,pHttólohe 
ìĵ èl mJQistoro delle finanze;, Hni^:^ ' 
'ireleV^W^fle di L. 2̂ i,ÒO0Ì,,da aggìia|i-
iftJiSiìiÀli cap. 32 : «'•Soi'vogUaiiza^al-
^sH'eStìmiio delle strado ferrato trel 
«Regn;p.impose variabiiiA^el ^ H o 
biiancroj)0l ministero de^p^ori jlpu-
b l l c l ; ^ 2"' p reW^io l r . ^ r^^^^ 
20,000 m aggiungerlf\l capUòlo 75 
biSi con la douoiuìuazioiio ^Roraa, 
« acquisto della cam Laìs ad dso dello 
«carceri giadizìarie « del bìlancfo 
predetto pel ministero doirintcrno; 
una 20" prelevaxlone da aggiungersi 
al cap, 72 : « Materiali e spese diversa 
dei canali Cavour » del predetto bi-̂  
lancio per il rainistoro del Tesoro. 

Pensioni liquidato dalla Corte dei 
coati. 

t ' TR ìgg rg ' t p^ -ggET. i ^ iQCTy .sggy .y^^ •^'??';^•'H^WJPM?TffgT^^^.*:W?gT?g•^^s'*T«^ytff^ 
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•altrovB con dlisagto de! pBbtTco; «" tJoiH in praporzJofii informi, non su- ' 
probabìliw.^,to-.vi, sarà to»^JlraagaK- ;^8cetti^M-di |^fM^ «Mj0j)jb|i^o, o,pé^^ 
«ino di,i(repo;i3tp dei aali ,%^'*'^t;^^hÌKsiì^ii a | M i a 4 | ^ h l t i ^ n ì 
con danno di tutti quelli c l ^ r a g R ^ i p à l t r i ^Ì privati 
profitto dal fftc<ihinagglo Èudal m - Ì | l | G i eaie^i;^» inatto c\^ dìpjqatfaio a 
sporto dei jgènerf di p r i v a ® . S ^ l ' ^ o r d^^ •'•-'•"'^* "'"••'«̂ "̂ -•••"•̂  •••"'̂  

'contrariovole^cpntrì 'BulrSi pi*|É** A " Î  
di convonìenzì-ner l ' a r e a S e # | ^ , i » o 4 » ^ 

metà d^ ,pp03r t ' p|C}:tÌ;ie<^a^n!t#n9 | i,-BuV^ìàmo su^pofmcho la poUt'oa 
del nuovo magazzino potrete evitare abbia fatto capolino anche in questa 
tutti gl'inconvenienti Buacconnati, e ' vertenza eh ' è d'o-dine puramente 

r_,-^ ^ , - -^v 

, _ W ^ - ^ ' ^ J ^ 

provvedere al; decoro, al coraolo, a I amministrativoT o elevando dubbi ri-
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ROMA, 1B: — Leggiamo nella m-
forma: 

li senatore Saracco Uà compiuta la 
relazione Bul progetto di Ic^ge por la 
diminuzione .e successiva 

f I 

ddlk'tassa sul rnaMnato. 
-'OòtìclUde per irfigetto della logge. 

— Leggeaì m]V Opinile :. 
Sappiamo,.,cVe è,idea del sindaco 

di recarsi'alla stazione incontro al Re 
il giorno del;suo. arrivo, in gran 
pQjnpf e^con le antiche e ricche car­
rozze mmioipiU, acconipagnato da» 
tutt^ .la Giunta. 
„? ,̂on pQssiamo che locare questa de­

liberazione delVonor. Rnspoli, il.quale 
intende ;in questo modo di rappresen-
t^i^^ la città che è animata dal deai^ 
derVo! di rendere ai suoi Sovrani tutte 
quelle onoranze elio può maggiori; • 

,F1REI^ZE, 15. r - Ieri l'altro gli 
Scoiopii riaprirono l corsi ginnasiali, 
liceali e. teonici nei variì locali da 
loro .inflittati a questo scopo. 

'JBOLOQNA, 15. — Leggiamo nella 
Gazzella delVEmiUa di Bologna : ' 

•.Ò'nest'anno si sono inscritte nel no­
stro Ateneo tre giovani donne onde 
percorrere l'una i lcorsb di legg^', 
Valira quello di medicina, e la terza 
quello di filosofia e lettore. ,, 

— Leggesi,nàlia Gazzetta deWE-, 
- L - ' 

•miU<J( ; 
A-nnunziaramo già ieri V arrivo in 

liologn^ dell'on. Sella,,e il suo col-
lociuio con r onór. Minghetti. L^illu­
stre deputato 'di Cossato, è presidente 
oU9rario del futuro Congresso inter­
nazionale'geologico, che si terrà .in 
Bologna nel 1881. Egli aveva avvisato 
per telegrafo della sua venuta il pro-
feèsore a. Oa pelli n i , essendq ^cppo 
precipuo' della medesima,, quello di 
prenderò tald^i, accordi circa"!'orga-
niz^àziono 'del CIoDgresso, a cir.caja 
esecuzione di vari lavori al Museo 
geologico.' 

Il Sella giunse a Bologna giovedì 
a mózzOgiorno, ed essendo stato Jn^ 
formato che l'Accademia delle scienze 
teììóva proprio allora là sua goduta 
iaàugurale, mostrò desiderio di assi­
stervi, e vi fu accompagnato e pre­
sentato, dai comm. Oapellini. Visitò 
poscia ìi Museo di mineralogia o^e 
si ' trattenne a lungo, osservando e 
studiando specialmèiate cèrti minerali' 
della Sardegna che gli vonnoro pre-
seiitaii daiprof. Bómbicci. 

ti'écavasl quindi l'orior, Bella a vi­
sitare il rettore deir Università con 
cui! parlò lungamente del "Congresso, 
e déf concorso'cHe",8i sperà postai, ad 
esso pré^ta,rè l'Ateneo bolognese. 

Andò poscia dal sindaco per rin-
gra?iaflb del,la cortese ; I59l,lecìt)idìfli9 
con" cui volle accogliere la proposta 
di tenore a' Bologn;i'W Oongresso geo-
logico, , . , 

l)opo il pranzOj e fino all'ora della 
partodka, rimase nei locali del Museo 

* \ 

FRANCIA/u/-- n sìg, savary, 
nella sua relazione, ch'egli fece al 
gabinotto, sull'Algeria, domanJa l'e­
stensione a quel dipartimento del re-* 
girne civile. ' • • \ •.-. 

— Il ministero della mi^rina fece 
al Oreuzot l'onììnazìbhe di naà die­
cina dì cannoni* dì 100 tonnellate, 
por Tarmamento dello b:itterie gal-
Ief?2:ianti- • ' 

SPAGNA, 13. — I rigori déirauto-
rità fiscaSe contro la stampa conti­
nuano- Et clamor de la patria che 
era'̂  stato sospeso par 24 giorni fu 
nuovamente condannato alla sospen-
Siene per un artìcolo che vile la luca ' 
nfiUe sue colonne II gioruo ideila'ri-
comparsa. Furono pure condannati 
alla sospensione il Mùndo politico e 
La Union 

'— Pa quanto e dato rilevare da 
r 

alcune informazioni del giornale La 
lòeria la legg^ sulla stampa^ che le 
Cortes debbono discutere nell'attuale 
sessione, èiigorosìssima, specialraoDte 
per ciòcche riguarda la propaganda 
socialista, '••••' 

INGHILTERRA. 13̂  ^ Da Roma 
giunga la notizia allo Standard, che 
alla sede avciveacoviSe di Dublino, 
come successore del cardinale Cullen, 
sia stato nominato monsignor M'Oabe. 
vescovo ausiliario del defunto .cardi-
naie, 

— 14, — Il governo degli Stati 
Uniti denunziò deiìnìtivamente la ri­
soluzione della Corte 'arbitrale di 
Halifax, la quale accorda un com-
penso di cinque miliojji e mezzo di 
dollari airìnéhìltèrra, per la pesca 
americana nelle acque britaai^ici^e. 

RUSSIA, 13. — Da Varsavia scrì­
vono alia Oslset Zeituriff : Dei 230 
studenti relegiti a Kiew per 9,3|;ersì 
rosi colpevoli di propaganda niìiìnsta, 
76 hanhò' ottenuto il permesso 'di 
continuare in und università russa i 

L$, Gazzetta U/Hofale dal 14 no­
vembre contiene : 
„ R,t decretalo ottobre che autorizza 
la Congregazione di carità dì Godogno 
ad accettare Teredità jìei) fa' avT. 

Tt*, decretp 29 ottobre che approva 
!1 prelevamento d^rfótìdo dellespese 
^l^pr^yiste.per.ilìr^ .30,000. r'^ , ' 
, li,,decreto 29 ottobre che approva 
un ,>preÌevap^ento ,dl fondi dì Lire 
^P,0P0, ;,,i ,, . .. ah : r. 

.^ÌR, .decreto ?n ottobre cho approva 
UP terpiq.prelevajnento .di fondi pài-
Ur̂ e 40,000,, : . . ^^ : :, ; 
, DisppsizlQni nel personale dell'Am-

minirtrazione del demanio e delle 
tasse. •'•••'! 

al vantaggio della città vostra. 
La proposta non poteva easero me­

glio formulata,, e il Municìpio sompre 
pronto ad accettare il partito miglio­
re, compreso cho una mala intesta 
economia avrebbe pregiudicato il suo 
vero interesse. 'Non esitò (quindi a 
proporre al Consiglio i patti seguenti 
che furono pienamente approvati, cioè: 

aj di' pagare lire 90,000 come 
prezzo dì.esprflp^iazipiie ^e^ìa part^ 
d(̂ i duestabjli, da domfjljro.per s,Q,dQ 
stradalo; . ,,., .„ - t ? 

,^i/'41. pagare lire 20,000 a titolo 

dicoU di patti giano ria, o imponendo 
un BacriHcio all'Erario pu^ di osiug-
filaro il Municipio dì una città nella 
quale la grandissima maggioranza non 
s'iaohiiia rivertjnto al partito che ha 
rflggitìnto il potere-

In ogni ipot'si l fatti dtpaagouo 
sempre inalterati, e sta beno che il 
pùbblico H conosca esattamente aflln-
chè possa giudicare con piena cono­
scenza l'esito che avrA la vertenza 

• t ^ i - ^ " [ ' i i V , - 1 ^ 

alla quale giustamente sMnteressa la 
c t̂̂ à nostra, ' : . 

' K se, come dobbiamo supporre, il 

Per !u prfma rotta 

ICkìo seiallQi 

f^ v^ie t to del mg^te di Pietà. 

'mApmdèf4i,e di Trieste 17: 
1;:i5or^er|^-^o lljjai-del pomeriggio 

:;^l-,capMos^ tl(|l, ftgrzo appostamento 
ìlei vifnl vflnntì avvertito che un ia-
condio era scoppiato a Nabrestna ne! 
deposito di petrolio della ditta Mor-
purgo e Parente. Il deposito conte­
neva circa -'6'?0ft barili. 

La causa doirinoendio è da attri­
buirsi allo scoppio dì un fulmine, che 
a mezzogiorno, meno cinque minuti, 
colpì dapprima ta picctda ca^a del 
guardiano, vicina al deposito atter 
Tandone un angolo, e quincll4o stesso 
mnga?;zino di depuaìto, App^pa accor­
tisi dello infortunio^, ì tejffaxzaai, 8i 
accinsero a scavare dei piccoli canati 
iiflìnchò la matorìa,incendiata potfs^e 
correrò verso il bosco 6ìi'impedir© 

ri 

'• . . i 
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dì concorso per metà della ?pesa ne- i Governo approverà analmente i patti 
.gessarla alla'costruzione del nuovo U=^FWM ^^i^'^'^^^P'^^'*^^ "̂̂ ^ '̂ ^̂ IM»" 
n^a^zzìno dj defìositij del sali e ta- cipìo..gioverà que,Ha,esposizione dei 
bacchi sulla ortaglia demĵ nìalD a San t4^^-- * . .dimostraro che jnvaao; si 

to^ta da taluni dî  fuoryares jla,ipub-
hlica opinione, e che 41 successo 
^ri,SBpi,pr|B>^p:^iitp ni(Ìcamoute,a cl^i 

- -.1 
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Bernardino; 
cj ciò verso obbligo nei Governo 

di costruirò un nuovo UOicio Tostale 
sulla stessa area dell* attuale, ed un 
nuovo magazzino di deposito sale o 
t^lbacphi siiir.area sopra indicata- ' 
-.^Facciamo ora un po' di conti. 

Sommando la sipe3aprovenlì\^ata pel 
noovò Ufficio Postale î n lire 100,000 
con quella preventivata poi nuovo 
magazzlrid di depòsito^ in lite 40,Ofl<5, 
ristìlta'^cha -ÌL Governo assumeva a 

Appena ^ic^^y^to l'prdijìe dell'auto­
rità ^magi4ratqa!e/i ! no Ĵ̂ ijVìgil̂ ^^ 
humoro di quìndici coniandatl^ *̂ É̂  
luogotenente Weigleìn, paVtiron,̂ ^ pqi 
treno férrs>viario' speciale, alla volta 
di Nabresina, muniti di un carrp à\ 
carripn^gna, coiji ì rl̂ pettÌY î aj;t-re!̂ zi, e 

c<?pjqtegrità milìscutthi]^, ,d! ,c^rat- di duo ppipiie. IÌ-^co£q|aQd^te del 
te^e, e con perfetta coscienza de'suoi i corpo signor ing. Ohaudovn," s'aeri 
doveri jseppe promuovere.g^'irjtiarespi, «-i^-.-^"-* * i;:"̂ „;,i v » — A^% 
languì tutqlfi^,gii ,era .^flldata, teneur 
dosi aifattpi .estraneo a qualunque idea 
di partito, ed a qualunque simpatia 

per tal guisa che ne fosee.coìpitftì la 
Bta?.\onR ferroviario. 
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loro studi. Una parte tìì èssi sì è già 
iscrìtta a questi unWersit'à.'ddY^. H^ 
qualche tempo afCljìscoiio iqolti stu*, 
denti russi'che non sono cerio una 

• ^ 

bed0dì?!Ìoho pgr questa città, essendo 
essi iuftìttl d'idee nìhilisto ch.e cer­
cano di propagare- " , ' ., 
: OEllMANIA, 12, —Non si sa nulla 

di certo sul ritorno del pi^i^icipadi 
Bismark" a Berlino, perei i,,giornali 
'ritengono eh© n o n , P i e r r i pnnia del 
riaprirai del Reichstkg. Sonp^ ŝ̂^̂^ 
p'resS tutte lé aÌsnosÌ7/mnì por lasciare 
ai^ ^prìncipe a" declW^e^* sugli affari 
deirimpero e della Prussia cosi che 
egli rimane in comunicazione coi ai-, 
«versi rahài delle animtóisiinazioni; 

I 

\ È veramente deplorabile il lungo 
ritardo frapposto dal Miniatero nella 
approvazione del progetto per la co^ 
struz.ione dejla nuovaT^^brica aduso 

, Qualunque possa essere la deliba-
raziojî ê ĉliQ verrà a^dt|,Qttata,,è molto, 
opportuno che il pubblico sappia esat-
|tamebto come jf^rono iniziate Ja pra'^ 
tiche fra T Inl^^ndenza e il Miinìcìpìo; 
quaìé ne aia stato ,̂ P e?ìto ; quali van-
taggV/Ierivipo ^aìlo pattuite condì-
;z^on;̂ ,̂ ^ .̂,.?qme sia assolatamente in-
giusti^cata nel tornaconto dell* Erario 
la veaUejtvza ^el Ministisro ad accet­
tare le offerte del Municipio. 

Allorché venne deliberato l'aliar* 
gamento. della via Pedrocchì fu rite­
nuto nel piano di espropriazione di' 
demolire parte dell'attuate fabbricato 
della Posta,^ a dell' ex chieda di San 
Marco per un'area di circa 300 mè­
tri quadrati compreso il ritiro dèi 
fianco dell' ex chiesa respìcìeote la 
Piazza Cavour, 

Quest'area da occuparsi a sede stra­
dale rappresenta un quarto circa del-., 
l 'area complessiva dei duo stabili, 
ch 'è di CKda metri 1300 quadrati. 
, Era logico che l'Autorità finanzia­

ria cogliesse la propìzia occasione per 
coìntertìs^'jare il Municìpio al raìglìor 
collocamento tanto dell' Uffloìo Postale 
quanto del magazzino dì deposito d^i 
salì e tabacchi, facendo'valere nel, 
primo lì comodo del pubblico colia 
conservazione della Pósta nella con-" 
tran esima posizione vicina al Caffè 
Pedroeehi; è nelsecondò il pericolo, 
cno Padova perdesse il magazzino di 
deposito con danno di mólti bràcciah-^ 
ti,.qualora il Ministero avesse prefe* 
rito di sopprimerlo per non aggravare 
il bilancio dello Sti^o'Molla forte 
spesa necessaria alla ' costruzione d| 
un riuovo locale sopra altra area, ri­
manendo affatto' ihètifficìente 'aU*,uso 

4. 1 

attuale Vox chieaa dì S, Marco doDÔ^ 
soljtratta la parto (ié^iaatàalYaea 

j ] 1 1 , r 
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ATTJ UFFICIAH 
h -, 

^ LaOaszetla Ufficiale dal 13 novera-
,bre cpat|^j^^; . ' . . ' , ' ; ; . , ;. - ) • b 

Rtt. decreti, 20 ottobre, che dal 
fondo per le « sposo improvìsto » au-

Geologico, ove gli'vennero dal prof- ] torìiizano iipa 23\preIoviizion9 in L. 
Capellini presentati quel processori 1 90,000, da aggiun^jorai al gup. 0Ì ; 

-- . • • ' I 

prìaziòne. n :̂ . f . 
L'Intendtìute cav. Verona comprese 

benissimo il dilìcato Suo (iòmpìtó, e 
prevenendo il raòmèntcj òppbrtùrlo, 
saggiamenlie avvisò di ("àr predisporre 
due progetti, uno' per la cpsirUzióne 
di uri' nuoviS^ fdbh'H atd dèlKa ' Poita 
,auU'area ciift sarebbe rimasta dispo-| 
nilnle dopo P espWìpriazìonó: e PaV 
t̂ro^Tìer costruzlorié di ulù '̂̂ n îyq m 

gazzino dì deposito'sali 0 tabacchi 
pulì' ^t&A dell' ortagiìàdemanialó'at­
tigua'ai fftbbricaìio a 'S,' fee^nardiW^ 
in cui risiede P intendenza di finanza. 

Sulla ()ase ' di qiifestì due progotti 
l'Intendenza potè;dirò tì'Mumci^iq';^ 
se voi mi date il prOii/̂ o ordinario df 
stima avrete delle^^brùtte castruzióat 

suo carico una spesa complessiva dì 
lire-140,006; •• "• 
i Beducendo da questo importo le 
lire 110,000 offerte da! Municipio, 
il caridò pel Governd ai- Hdùcova a 
lire 30>000 collo quali pròv vedeva piè-
namenta ai bisogni dtìi due %iervizi 
della Posta e della prìvà't'ivVih locali 
nuovìj ?addatti, ê  con rilevante auV 
mento di valore patrimonialeV^ ' "̂  
' Per mettere in maggior rilievo il 
tornaconto dell'Erario noi pkttì èou^ 
venuti basta riflettore alle consoguen-' 
KodelP ipotesi contrària, suppbnendo 
cioè che si fosse lasciato Ubero corso 
al provvedimento di espropriazione^ 
secondo le norme ordinario. 
: In tale ipotesi P Erario avrebbe do­
vuto accettare per la parte espro-. 
prìata un pìrezzo di stima molto in­
feriore a quello delle L, 90,000 offerto 
dal Municipio nello scopo dì ottenere 
la -conservazione deli' Ufficio Postalo , 
nella stessa località; ed xagltre non 
avrebbe ottenuto irconcorio del Mu­
nicipio pella'inetà dtlÌÈi spèsa neceà'v 
saria alla costruzione del nuovo ma­
gazzino dì deposito- ' ^ 
; In compenso di tali perdite quale 
sarebbe stato il vantaggio pel gover­
no? quello di non Oisere obbligato a 
postruire^le due nuove j^abb^riche. . 

Se si trattasse di pubbliGÌ servigi 
ai quali il governò non dovesse prov-, 
vedere a sue spese poip^bbosi t^per 
conto di tale vaui^tggio, Heggcndo in-
vece il caso contrariò è duopo esami­
nare m qùap aj(tr!> n^qdp eglf s/irebb ê̂  
in grado di" collocare P UiUcio I*ostaÌe 
e il magazzino di deposito.. -

lAmmét'tlàmo pure,'.cìic( per rispar­
miare la spésa di quoif uitioio egli 
passa soppniaore a Padovani piagaa-, 
Zino di ^deposito, sebbejae^ n<?a, cre­
diamo ciò compatibile colP interesse 
del relativo servìzio. 
j Nesiiuno^ce^'t^ni^flje potrà però am-

mettei^o che sia possibile la sopnres-
sione aeU'yfflció Posatale. E dove col-, 

locarlo aitrimentil Bcónqu&jespesìt? 
: Noy essendovi a Padova altri fjta-, 

bili d'cihanlàli' disponibìì)^! talouso, 
è duQJio;. rWouoŝ ^ : la, ̂  ̂ e^e^sÀtà ,S 
una grave pigione annua, e .di rilo-, 
vanti dispendi per addttttauìento di 

. . I i ' • , . ' l i t r i - . - r ' • ! • ^ . • - • 

}9'^^}^' . . . ^ r-. • V.. 
^ Non̂  abbiamo bisogno di dimostriire 

quanto éiéyato dovrebbe esseri^ il ,di-. 
spen(|ÌQ,perc^^^^ 
in uno stabile di privata propriotà. 
poicnò itossuno Ignora P aumento delle 
pigióni ne^là città' nosira, e la^^fjiijì-. 
cpltà.di rinvenire in localft|\pentrale 
un v'osto faóBrfcato che soddisQ al bi-
fiO^ni.^el tievy^i^ 9^S^ ..X -- ^•- -
, Nò ì'Krario n^r^^^ /̂ì̂ gi)^e^e<>tr^*«» 
faro ast^fìgnatuóhto suUa indennità di 
espropriazione^ dappoiché, < .̂jioto cha 
nella iudciiniti ^teasa ^ compreso il 
rìniborsó. del dispendio, polla xicostru-
zione uellQ fabbriche in ritiro sul-

P r o c l a m a r i v o l u z i o n a r l o . —• 
Questa mattina le (Guardie Municipali 
e i Oarabiriieri staccarono un pro-
èlama rivolnzioriariò'scritto a mano, 
G che era stato appiccicato sopra uria 
di q^uelio lastre di ferro dostiriato alla 
pubblicazione degli afflasi. 
"11 proclàràà è' analogo a quello, 

che fu lotto sii qualche periodico, ed 
è un eccitamento alla rivoluzione do-
gU operai. 

Starebbero freschi gli operai quan­
do ^'avessero fatta, come la storia 
dì tutti T teùpì e' ìstrdìsòe, ^ a ' sblo 
prò di qualche apostolo, che sente il 
bisogno dì cambiare lo adruscito pa-
strano iil una pelUccia da cinq&è-' 
conto lire, 0 di famarii dei buoni 
figari d'avana invèco di quelli dà" 
uri soldo- '• ' 

là' operaio non ha mai migliorato 
la ftìa sorte collo rìvolnzloni ; Por-
dine» prima condizióao della pubblica 
prosperità, l'è quello, da cui ìu classe 
lavoratrice può sperare qualche cosa, 
contribuendo.-^saai medesima, ^colle 
isfcHuzioni di previdenza e di, mutuo 
s<*ccorso al .progresso economico e 
cìviik Le claSìii^aobLenti hanuo^bsnsi-
il dovere di protauovero con tutta la 
cura e con tutte le loro for^e questo 
miglioramento. 
' Chi suggerisce altra via, o è scemo 
d'intelletto, o è spìnto da pervèrse 
intenzióni- ' ' 

Omef»|p»i»ti&. — Al nostro Consì­
glio superiore della pubblica ìstru-
gion'e' fu'̂ pVop^^*^ ^^^ Ministèro 'il 
qii^lto se sìa da ammettersi presso 
le Università dèi Regno la libera do-
ceiiEa, con eff îtti tegaU, della òmeo-
natia. 

il Consiglio rispose: La omeopatia 
essendo quasi la negazione dì ^utte 
le scienze positive non ha sia qui, é 
giuttamente, trovatocollocanionto riel-
Itì^Vììsàpìin© d'istrudo^de universiia-
r ie ; tì Ift manca cosi ancora il H-
scontro coU'' ìnso^namerito ùfflciale 
tìnd'é cènno ne lP^ t . TÒO dèlie légge 
i3 novembre 1859, , ' -' ' 

«Jju futtco d'arAiainSo^ — Ieri 
^ -^ 4 j ^ J ' ^ . h " . l L 

fiera, nell'ftit-birreria di S, Sofla, 
certa U., della quale giorni sono si 
occu 
de 

precedentemente recaiò sul "lùogo ,̂d l̂, 
disastro mediante voltura. ' , A 

Al loro arrivò a Nabmslna i vigili 
trovarono che io fìampe ^ye^vaRÒ,gÌi 
à,yvolto " î;i,ntero ed}^ci(?\^ clì,̂ ,"n^3,-
surìa speranza'^draan^.và p^Ùn ^P^??Ì-
oi),0 .'aaiyataggio. Essi ^d .̂veti^rp,iSx&i^ 

r ^ T ^ 
:^ 

solamente deirin^ej^dìò,. .., 
Sul luogo del disastro rimaserQ,du-

Tante la notte cinque vigni, conĵ an-
dati dal luogotejaetitQ W ì̂gÎ in,,?fif!J^7 
tre gli altri fecero ritorno iersera 
alle ore 7.4S. ,, < 

Assieme ai vigiU, ŝ erap^o recati a 
Nabresina il presidente della cororaìs-
sione agri^cenai ^i^- ^yv;, Gpra^ucshi 

T^ì 

i 

cuparonò le crunacho per un ìnci-. 
[ite S'grkilitò tocscàtole a/.i*è 

fu'nuovamente seguo di un brutto 
scherzo- che poteva riu^Girla funesto, 

, tja M!;rison afeftì virili,, ê  accoinp»-
gtìata da un suo, fi lo, stava seduta, 
itisienaa a lai ad un tavolino, quando 
àicìihi gì'àva'tòtty, olia" sì Jĵ byày'd^ao 

ono ad 

gtìttarono iu faccia". 
^ ' ì a J • L 

-i. 

Ne nacque uno scambio dMmpro-

seùza''^ravì^^consti^udn^ .̂ .̂ . ,.,̂  
S'è'ttitira tiiUavìa ciie' certi schergi 

dovrebbero avere un lirftitet per quan-

ed il ^.ìg.^Raa^ovich,, m||^bro ,a^lja 
commissiona stessa. " . ,̂ , 

irf'uoco, abbenchà ìn"̂  minori prò-
porzioni, perdura tuttavìa- Si spera, 
che esso possa spegnersi eptro. oggi., 

Balle nostre rive ^ scorM^^-i-^u-, 
rante tutta là notio scorsa il sinìgtTO 
bagliore che emanava da.quel cĵ ftq 
tere e che ìlluraiaava di luce ro^sar. 
stra l orizzonte^, ^ -

A quanto ci consta, tanèola pierce 
incendiata quanto l'ediflcio di.depft-
Sito erano assicurati. 

P o v e r i pc9ca*ori . —Legger nel-
V Indipendente di Trieste in.data 16; 

<cLa settimana scorsa, in prossimità 
a Pojane, e precisamente alPimbpc-
catura del porto di Luasìno,la^ fulgor 
ha colpito una barca di pescatori, uc­
cidendo il pescatore Vincenzo Surian 
di OdpQiUatria. 

Lo stesso gU>rno tfu altro povero pa-
flèalore, eerto Vincenzo ChticcUettì, 
puro di Capodistrìa, fu colpito anche 
esso dalla folgore presso Lus^in gran­
de, rìra'àriehdo leso alla spalla destra 
in KLtiya da dover eŝ sere trasportato 
all'ospitalo di quel paese, ove versavi^ 
in pericolo di vita. ^ 

Vn epiMotlìo Ilei v i agg io d e i 
^ovraui . — Il Corriere Italiano ci 
narra che a San Giovapui diuV^idariV» 
avvenne il seguciute epiaatUo: 

Il Re avendo veduto un oporajo con 
due medaglie al valor militare, IO^CÌIÌ^T, 

mb a se 0 gli chit^se: , - . , 
— Come ti^cìiU'rni'^ ^ 
" hùt Rosso; Maestà. 
— Di dove sai? 

' -— Fiorentino, Maestà. 
— Come'tv trovi in questo paese?, 
— Sono avorante alla ferriera, , 
— Dove hai preso le due medaglie? 

^ — Una al volturno col 
ribaldi e Paltra a'Óu:̂ tó'za sotto'gii 
dini di S* Av VÔ r̂ ^̂ ^̂  ' ' . 

i--* E non hai chiesto mai nulla? 
— No, lliuòstà', mà'Vniedèréi di mi* 

gì orare la ta^a' posl;ìÌone. 
, 1^, Selcivi ^ chiedi. 
Vtìurràh accòlse oneste parole, 
HttQ «ea in ln lo e l l e Asals*«* — 

^Oiornl^taJ.ycrìvp VÀmico à^l jmoK^ 
nella sala 'delle Assì̂ ê di Gìrgenti àfi-. 
cadda un Tatto che vivamente ha im-

i_'i 

II 

or-

dovrofioa nella, qiasslt?* P*rte erogara 
in ritiro sui punto più ctìntrale <ÌtìUa. quella ipLiìèo^i^ j j ,:̂ '|iî ^̂ ^̂ ^ .sulla] ? _ _ . 
citta; rufllcio Postala Earà'coHooaio «uova lineà'siiràdaìe i duo atabili r i - , Ifaa caJiioia, un buiiw, un fazzoletto. I ìe acarpo lo lanciò eoa violenza, l'una 

tu Ki possauo spiegaro coUes odierne, 
ecceiitriéità del ceto femmuuno, : ., 

O^ffflltt* Vrrtvati''*fl deMfiUati' Jilla rOi, tal TOrionci rieiro uà uiuoiuu«. 
i S " r f f i & ^ l l o ; ^ ^ ^ ^ ^ ^'"^ •i>ronunci6,a^^in<|irl^zo aella OprteJ^ 

p-.^ /« o /̂./iM///i-•««//« . parole ; Infame! Assassino I e trattesi 

acLiu atleriiiativo per tuttv. 
-': A!d';iUmÌÉb;^''<({ì^àó'V6nB0:rÌohie: : 
sta là pena dei lavóri forzati, uno tleì 
rei, tal Tortorici Pietra 9à (Ùbeilìns. 

I ì 



^ I 

^ 

;^y;aip" r '^'^^^''^^.TWfflWfflfrm»^^"^^ fVWF-w^ wt«? pm 

^ ì _ ^ h 

contro i l P , M. che ventie epìpìto al 
tocco, TaUra contro il presidente col* 
pendolo i l l)rsccfò sinlatro. 
..'j^iduta stante venne condannato por 
rtueato reato a 5 anni di carcere. 

' Ij];^^||^n(>no, si;^s9op(;rae che col 
Jf del gennaio 187!) si doveva distri­
buire un gl3rni*IO|lntitf?Iato i 'La fr^-
tellanzft P'rhtUma, a cKo doveva eS-' 
> , ( ri; n 

lére stamfif t̂ft cm^dostinamonte dalla) 
«pogr£i|E^^I^ftngo^4i^Tr0V^ Il prpr, 
gramina d» dó̂ t̂o Giornale comincìfiYA 
pT.̂  a drcolrtfo, in contravvenzione 
alia legge aulla stampa, impQtQioQGhò 
nel; niodpaìmp maiicavEino;|Is^, uimoivr 
zloni ÀQUà^pd^raM doii^e era -àscitoî  
del luogo dì questa e d.fjirann^. Il ti^tfo. 
À pòrto* à̂ '̂ ĉonosconzà"'d\= l̂l* AutoritA 

. i . • ' ' = . . , • , • . 

fconcarftbio df»llà detta 'moneta divl-
signale con altrettanti scudi d'argeft-
t o ; ottflrinQ inottré la conìnzione dì 
altri 20 millbn! iH'sbnm pel 1879. 

La moneta divisionale aggiunge, 
rrimpìa'^;^^^^^! >iiPttÌ^-dlVi3Ìrtnall'. 

Annuncia inflhé !a prossima pre-; 
sonìazìona al Pàlnìamoato della Con-
renzione stessa e dell' allogato. 

rXRafO PI CI.TJSONE 

~ 

^^tsianayv^pvaiffi?-

^ , 
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^ - \ 
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E N S T I Z I E A R T i S T I C R ' ? 
I I 

La Oazzetfa di Bergamo, reca ii, 
iteiégràtìitóa'^dW tnintstr*o dèlia guerra ' 
ài,sindaco dì eludono.- ' -''"'• 

Sarò,grato alla ,S.\v. aa farà cono-
acero subìtq tiuosto totcgraniitìa a Cij-
de'sto collègio elsUorale, accusandomi 
TioeVota^.iaBari. I ' -' •«•'•:\ '̂ Vi '> 
^•Slingraziando elettori, che malgra­
do niio t'elègràmma di • rinunzia can­
didatura deputazione, mi diedei^o loro 
voti, tìi-edd riìiuitenore rinunzia me^ 
desima riguardo votazione di ballot­
taggio. ••' ^ aan.,0BSA.Rl3 BONELa. ! 

di guasti anche nella nostra provin­
cia. Sentiamo che il ponte sul Ojrmor 
fra ragnftcco e JjBonaccQ.è cadi;^. A 
Martignacco la L»viat&a JiroiJòttò dei 
danni non irrilevanti, Lo' stesso 'ha 
fìiitó f! Oormor anche verso Por.zuQÌo, 
Alla Bassa, HM^ parte di; Ffiradisb, 
una vasta ?;ona di terreno 6 allagata. 
Aììche la linea della Pontebba h i sof-

|.,)erto in qualche parte, ta,Stazione 
.di Tarconto era l 'al tro giorno sotto 
acfxua. E oggi continua a piovere ! 

Alone 1 Thìers, I Sallsbury. EUtatla^ 
una volta mandava uii Cavour, Oggi" 
essa n/Tlda ,le sao sorti alVingentiO 
conte Corti U I )> 
^ C^arvtamo che 1 OfLVour apn apun^ 
tano mica come ì funghì^ ' 

{Córr; dèlia H^f^a dì Milano). 
%• 

. A J ^ 
^i 

T e n t r v Coin^ofdi . - - Dopo cb.' lo 
scrî tja 3̂'• crottàca dei nostri teatri, mi 

I rtco.r^tla,d'aver udito re; provato 'l'alfe' 
voUìi una cosa'simile.. '"''' ''' •"'••.̂ ' '•' ''"'. '. 

Hoi?T'ìiMflfappÌauso'; non fu un gri­
llo..;̂ , ma un urlo immenào, pdssedteV "AI' 
elio si sprigionò dal peUiiijpn ilaiica, • 
piditiVed jl.fràgore dello sthìanto-della 
saetta. L'emozione, ì' interesso, la slid-

IiiQjid^azloao del TeveiM 
i"i;iTrti-5 

Abbiamo i seguenti dispacci*. 

Il Tevere continua a crescere alla-
. - ( 1 ) • : ; • • • - • • •'•'- -• ' : • • • 

Parecchie straile di Roma sono al­
lagate e moltissimi negozi chiusi- Fu* 

Abbiamo da Bari, 16: 
•... l Sovrani sono partiti por Foggiai 
&He^re 11, accompagnati alla stazio-' 
,ne da tutto lo autorifA e da popolo 
immensfi che li acolàmà Èfranetloa^i 
inente, ' ' • 

R ' P A n 0 T' à ' 
: 17 novembre 

Tempo m, cUiPadova ora II m, 4f* 4 6« 
TtìmjiG m. ài Roma Orb 11 m; 47 Ho 33-
*' Gssérvaxiùni m4iaorQjógiG/i4i ' ; 

e a ^ i t e a l i *a lwa dì m* i7 da^'auolò' 
9 di iA.,30,? d^lllvsUa medio del XQ^rp, 

i l FanfuUa ha da Londra: t̂ *̂ 
Vun nube Tormldabìlé di addensa B\Ì 

rBùropà' 8ud'0c<HiJé(itale/è hon ci sa-̂  
robbe da maravigliarsi se lo scoppiò 
di osttlltà frartnghUter£;aeIa Russia 
(okH vlMnissimó. JJO QÌM ^oij è puntoi 

Soddisfatto d^ilo stato di cose in Ru-
mblia, e non"6 punto disposto ad ac-l 

,cetUi:e ì p^ t̂ti stabiliti (J^l^tratt^cto di 
jjtfsriin^ irìffuardo ^à' ^[uet tàxitorioV 
Non. v'ha dubbio che ì ralaUtri della^ 
Regih'^;^l.S0i|o presentaci a^la Corte 
l i BfìflinQ, sperand^o d-ìndurre la (Jer-

^Wìània'ararsiavantì ed aiutare ringhìl-^ 
;|drra,&jfQr^rd4A {iu^sia a mantenere-' 
i^ilkt#^Tfgu^^^do alla' RumeliaV « 'non 
v ' h a dubbio che il principe Bisraarcfc' 
'abbift,datp;uh.:rUUw.es^ ; 

15 Ottobre 

• ««vua.a^m,., .i«i.mu- atuppmre quei- iu campagua. Domiiia il 
'̂ "^l%9^« .'^"c^^^ P *'•« ra^ssordi vio- cale' clie impeJiseé 'lo ' 

ìontenTento l'oi-ecchio.., . ;,.. ,•,, , acft^^^mare.L^inondazi 

patia, cresciuti a poco a poco sino al- ' roiib organizzati àoctjpr^i la città ed,. 
l'entu8ia8fflo>-fecero'' scoppiare quel- iu.campagua. Domìiia il vento aciroe-

sbocco delle 
. _ , . . . , inondazione aumenta. 

,n Friedmann. Bacìi era pa-satp ;>.,n iiV • ' ] . noma, i6. 
piuttosto/r^^(|o.nei„pripiiaw^ttroatr., li jj/z-^/o dice che il 'MilW^'Bo-: 
ti ì qyasl inavvertite le scene -e i rub- neiu,di(}Warò nuovamente al comiUto ; 
briachezza e dèll'ebatismo, che,JI(int|:^eU,ttoi-alo di elusone clxe peróùtènel 
""^.fhtm-, uu.t^iento drammatico stìf-.'^declinare la candidatura ofFerfcaglì. 
prendente;.iI..pùbblico faceva'ìi posi. • , .^r iuondamne ha recato.i:.a4cuni 
^'^^'^^'5»: .i'^'ì"*«f.W ad,aanójarfli. tóa danni apeciaimonte allo campàtfii^'ovò 
aH'^^imo atto, quando Ft-iedmann ' 
liacquiata, a^coltaUiWla sii* musica, 
la ragipne sa^arHiia:'$d;Mesel«ma con 
vopo appassionata 1 é il 9nio Artas^r-
KÓ! ìl-pubb'Tfà) diede come uno sòatto 
wubitg\6p;^j^|f*|éplau^i,.«oniMntìsia;^ 

tJn itupi-K^omuto suprerao^^'diciav 
I raplOP'sénzà' ̂ m ' d i UU% -^ ìvìonti ',f\x ' 

s;ranfìe, f̂ :. Ntìlià" di'più vero, •nulla, di 
iiiù artìstico^-^ lo ripeto — nulla di 
più. grande./ • 

,Onore al valentiasimo attore! 
E nOn;aggiwngo parole,,che aarob-

bei-o'^q'iupa^^,'0 meglio, 'guasterebbero • 
tutto,ili merito dell'artista., < ̂  •'••'• 

.Degna dì Monti la .Zerrì Grassi 
fli?tq}^,.. -, ,, . ; , .; - ; t r-•• 

Auguriamoci che le noatre attrici, 
'ì'ass'prniglifto nel.^sautiiuen'to stiuisi'fcO: 
t;liL'eÌM,pqssed,e.-. i^Umap^f^t" ••••/-^ 

Stasera i>ora di Sardou. Tocca a 
tei, sìghpra Zarr; I ;Per conto -mio. 
tengOi;,^ì^ij.preparata a' suo'servizio' 
rjuesta_soÌa.i*iga,dl.'erpnaca:,>Su,^^ 

—TT-**--

Ore.f^ 
-i^'^oj;;-"/-. 

O^e^l'.O):'»- •• 
9'aait.l8pi3m. flp.jm. 

- , • •- r 

. - . r--

- ^ - • • • • » 

- * ^ 1 - • ^ - " " ^ • — • J 

752 8 755 0 
ilari ' 6 ,8 
a 41 
69 
s 
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Ear . sQ ' -mUl . 750 7 
'Term..tìeatig.. ^5.0 
Tens. , dei;, T»-

• pure i?-<ì4- . - 5,95 . 
XJaiimd- ralat. 90 
Dir,;del vento,.NNW 
Vrtl.chJi. oraria , 

> del ven^, . ' . 7 
Stato, del cielo, quasi quasi sereno! 

' , auv,ol. nuvpl. - .' i 
• Dal mesizodì. del 15 U TuozBOdi M 16 

Temp'iitatttra massima' — f 10. 3 
• • »• > minima — f 3 .9 

^ ACQUA CADUTA DAL OIELO-. 
dal le9p.del lòaUe9a.4el 16-r-m.. i,5 

L'ex-pfegidento della' Mota dalmata ' delPimp^ìratore assistevano Auersperg, 
Ljùbissa, al trova qui gravemente ain-j | Ti8za, Depretis. 
|Ji^l%tp. i -.:L,9J^PJIA, 16, — II duca di Wost-
. Ui'eger, dppo aver conferito coi fl- ' minster ed li conte d! a re indirizza-
djiciarì dpl partito coatituzionaìe, r i-1 IròbS a Beaconsaeld una petizìonsr 
torna a Praga. Hohenwarth insiste' 
affinchè gli czechi partièipino alla vita ' 
parlamentare. ftkdipen<XenieJ 

, ' . - " ? • ' • . • . . ' Zàm,i6. 
Mons. Soriani, vescovo di Macarsca» 

parte ger la Bosnia con una missione 
speoialdaiffldtttagU'dà!•governo. '̂'* ! 
-, • • " """• '" ^ •"• ' • ' ' : ^ " " '/idemj 

. , . CostanUnopQli, 16. 
Oli inRorti 'detì'AHtiiìrgi avanzano 

te^iVòafli iV^à^U^ ' t e a ' ed inve-
stono Medina. Kî st taglieggiano ì pel» 
legrini. I Scheiìti reclamano dallo^d-
pblaglortìirlià^àóiénfó del'trjij&tì'&r-

^Muèsurtts pascià ritornerà a Londra 
per il 22;corr-

II Sultano è disposto ad alHiaro a 
Wiidhatpascià il goveftiò dì tuttàl'Asìa: 

chiedendo l':immodiata convocatisene 
delWrlktì t l i .. -

laòrd ^nosebery venne eletto a lord 
rettore éelP università di Aberdeen 
C0ì^(f Cf^ tóinisfrè ^dell̂  Ìnlérhi^^ ^'• 
' llC*MAp ,17.;—Màlgradocòntiaui 11 
cattivJ'Wi^Sò il'fe^éVè^de'er^sce fon-
fiibllmente. 

t>iÌ;) QÌUaiii ^ . : • ,, , ' . 

r 

I 

- >a 

16 
|l9adlt»3Ìtoltómb g o l ii82 «2. 83 ^ 

oaàr& tr&>mesi '..•• . , S7 35 27^33 
ri?ntis.)ìi> ìt^o. ... .;. ' . lC9,10MS^6O 

f^i-eBUt^iìNatìonala*' ..>/ jwtH-'in'*'-""^' 
- • • -- — '83fr -^ 
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vaste estensioni sono inondate. Qual­
che ca lavare è sortato dalltìi correa-
te* Dappertutto si organizzano jsoc-
coraì;. Il Re" ^lègràfò " ripetutamente 
chiedendo notizie; Pél momento la 
piena, è stazionaria e sperai! vada la 
oòórescenza, . 

fl^S^empo d! Venezia contiene que­
sto (ìi^pagcio ; ' 
.•\ -".U\-: Boma 16, ore 2 pom. 
' La itìondazione-aumenta terribil­
mente. "'•'' '' '. • ' ' ''•' 
'intJna parte del Cor^o è sotto as-
q u f l . ( 1 ) •• '•'• :••'"•• ' - • ' • ' - -A- ' • ^••' 

\ , i)9,l l̂ iucÌQ IQ spettacolo è strazìaute, 
il ^Tevere scorre velocissimo tra­

sportando ^otiàW'd'pgiil.mf^niera-, 
, L o ' scirocco e la pioggia coiitìuuaiio. 

L'agitazione nellà^ popolazione è 
grandissima,^sì.fugge^ai.luóghi; altì^ 

Il panico è grave e gonorale;,^ ' 

L^ - . - ^ - , 

wa 
•i-f 

m s 
if novembre ' 

-l-U 

1 ' . J - " L 

• » V 

' J.' ' '\' 1 • 'ì completo .̂,'. 
Ji le novità drammatiche promesse 

«lai cav. Luigi? ''' •' > '•' '•'•' ' 

U MISSIONE 

I!conteCorti, Vex-ministrodegli af­
fari esteri, italiano,-è^giunid a^Lonr 
dra.^e ilisuo arrivo ha av«tof l'onore 
àl 'un ìJaiòf di ^dispacci'!è l'aniitìnzìg 
•del;, Times.. 

H ciÌfe.to Corti ha una miaaìone ?-
; « Su quésto — dice' uUa corrisponr,, 

denzii da, Londra -^ non può; caiere 
alcun dubbio, poiohò egli non viaggia 
(ìo|ué\privato. È"àceap,.al Claridpe 
JToìe,t, cioè,.dove scendono i sovrani, 
dove alloggiò il principe Ura'ìerto, l'at­
tuale re d'ItaliL' ' 

«Usembrato strano elio, esaeadov^ 
a Londra nn ambasciatore del Re dTta^' 
liar^r^ dSHenteMon uf^oialmenie — un 

/• . ESTRATTO DM GiOHNALì E M : 
' ' ^ . , . , , i ; 

^^ ^11 CondUuiionnelt in data 15, cd':^ 
tìca severamente |a comìòt'éà della Oa-
mòra di'Versailles neiraffare^delUan,-
nulia:mento delie elQ;iioni conserva-
triciV « SisHvé^'^ ' -'̂  '̂  '• \/ 
. '- ti-Noi,iabbiamo biasimato/^coa estre-, 
ma insi.^eiua 51 rìgorei'per non^dire: 
lâ  fìranhia colla quale la maggioran:;* ^ 
|eU^^.Paifuera procedette àglinabnul-' 
lamenti, 
f 'Sŝ Iiiflll un Parlamento si mostri piii • 
JntoUerELUt ,̂ -^Spaa: preocoupaiJsi ^dì i 
sapere se il voto*di una cìrcosòrlizibne ^-
•%W^ù<ìevo l i^^luòstb.ò quél'candi-^ 
^atoj 1* .maggioranza foco costante­
mente prevalere lo àuesinapEitiéV I^a 
maggioranza si è .fatta sop'da^ e'cieca. 
E ormai siamo al punto che, repub-
bUcàrii'lbaliasimi e purissimi trovano 

^'cW'bàsta;' e sì sfprzaho invano di: 
frenare questa .fai;ia'4*^aaa^i;^ap*^^ 
'" i^l^rài'deputati che furono più* du-* '̂ 
ràméWté. trattati'figura iii ^prlma>'^ì^ 
um, U Éiìg- bavoiio di ^Bgurgoiog.'Qnat-
tro Vòlte eìeltóil'ia,' sua eiezione; fu 
ire vcirte annullata. La sua quiiità'ed 

ultima elezione aVeà ra'ccólto suffragi 
ancora più numerosi dello preaadentuj^ 

l'iKpn^è possibile'diifetkte cKs la^olf-
-scrizione jieUaiquàlS' tìgUfu elètto è 
xìiita per luu? Annullare una elezione 
là-qujestevcoBdiziohl vè-^n insultare 
nel m^do più indegno il suffragio uni-: 
vt^rsale; Simile condotta non fa cka 
gettare'il-di^^^^(IjtQ sul sistema'.par-l 
lamentare, è ii più fiero insulto al­
l' opinione pubblica, y> ' '"•' 

fede a"U0ora'nel ereditò del sistema ! ? 

DISPACCI DELL» NOTTE 
1 ' I- - 1 

AeJ,eiKi«M:e$i«>ri&lHiaehi 83ìn 
Saafta a%^aiLÌQ . . . . 
^Aziool meridioàidi . 
Obblig&Ev àert'illòa&U. 
Banoa itoaona •. i; , 
Credito mobiliara . , 

,Bfta<ui generale. . , 
Readita/itaUsti^a . 
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1 U 16 
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Menaferea; una delle, figure polìtiche 

I w 
'S 'eatro r i b a l d i . - So da fon­

ie molto attendìbile che probabilmen­
te, mercoledì prosaìmo sarà ncomlri^ 
r̂ iato ì& spfìttacolo d' opera-. '•''', 

^ive-iremó pe r 'due sere i signori 
Cicco e Cola, quindi il Birraio ai 
Presfon. ••^. r-- • . 1 

La compagnia cantante verrA ri­
messa a nuovo da cima a fondo., 

S6 8ariinrioroètì;..:.'Òuantutì(ì^e%c 
t!ia:ùn -ttìihpaccio maledetto..:.^j|i,...\^,Vr 

ItsLrrdzjpnedel 16 novembre 

f'IJ Quando l'acqua è al corso^ ai 
ba^^s* akGUo-AW I ÒÒÌIare della Annunziata, il generale 
iìt Piazza del Panteon e ai m^j^i^a- ' * ^ 
•nini^ e Ricetta sia tanto sotto ao^iwi 
che 
fine 
che 
soilo 

. tv - -. 
^ Esso conclude : 4 ^ 

1 1 • ' I 

^ I, 

«•SiXKaBlA , 9 19 39 

l''IHSii-^a!E' 47 82 11 
f«asi^,ti\rt 54 37. 00 
J^'*BMM.f / ;̂ 3 1̂ "" 58 
aV%a>KB&MO50 38" 6 

^^OaijVO 84^ '90' 39 

46 87 

12 

41 
ir 

27 
47 

m 30 
r-i 1 . ^.* 

BALLETTINO COMMEBOlALK 
'^^"Ì^?'^j-Ì6.-^|end.Jt . SQ565 80.75. 
^/jI-ÌÈte (r4nchi"2l;92. 21.94. ... 
Mi'.Aao. 16. — Rand: it. 82,85. , ' 

t. K^O franchi 21,fi9 2L87.. -. 
*'«''•!.Transazionf discrete: prezzi 

% -m^^^-ii^te^Knàii difficili ;• prezzi 

^1 ^ 

^ 

«w 
^..'. 
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P'BMÈ TOTPIU 
Questa mattina ci ò mauQy.ta 

la postagli FitVm;e,' non ohe la 
aotìtfa corrispondenza da'Eoma. 

ì I t\ ' l ^ J - 1 I 

T^elVAdriatico troviamo li seguente ; 
Roma JS^ ore 10,20 pom': 

Mentre prevadevasi che il Tevere 
decrescesse rapldametìte, stanotte la 
piena*ìngrossti^.e^,Ì*jicau cresce sem-.,̂  
prò! " ' ' ̂  "*• 
^^ik- pioggia cade a dirotto-

' t^'^jiìttà;'è^^ ìntìqran\pate i"o^-

Le acque trascinano alberi e mas-
serizie, 

Pescaronsi cinque cadaveri. 
Varie case raiuacciano di crollare. 

Lo apavento è generale, , ' ' 
h* idroraotro a Ripotta segna 15 me­

tr i è settantacinqu©! centimetri; ieri 
segnava 14,54- ^ ;• 

Le barche dì soccorso distribuiscono 
pane agli iiioniati^ - • 
: I cittadini si affollano al Pincio a 

yedere l'a^^qua cke cinge la città co­
me .una laguii^ fino ai monti. 

L'esercito, lo jguardle municipali e 
(ii pabblloa sicdrezza continuano a 
prestarsi co^, abaegaziono esemplare, 
sfiilaudo i pericoli. 

l canottlicy'Jl^dQ^ Tevere 5Ì sono or-
ftanuzati a portare.aoccorsi. 
' >̂  lioma Ì7, ore 9,30 ant. 
: Pioggia di'questa; notte impedì il 

decrescimento A^ÌV inondazione, clie 
è stazionaria. ., ,i ^ 

Credesi la giornata ad un decre­
scimento. M 

• Si àìce che il Re arriverà domani. 
Il, Dtrmo pubblica alei^pe dilttoiiia-

'•^mi circa al||i p)nvenztfluo moueta-
J'ia, diujostraiulo che l'It*lia non pò-
tóvji( rifiutarsi'al ritiro dèlia moneta 
<iivisiouale4n'ratiOT6llàqpnTenzion,e 
<Iel 18G5, che velo obblig'aval'bttetìn^ ,.̂  . ,____._,, , , ,.^._ 
l>er^;ia dilazione di Quattro anni pel 1 (iato torvonti e dumi, sono state causa 

I • ^ fri " • , • , • • - • 

PIOGGIA TOnUEN^ l̂Xff '̂ 

Leggosi noi Giornale di Udine: 
... Le pìoggia^torroaziali di queiiiti glor-
ili, avendo istrfl^ordlnarianiente gon-

per le tante trattative cba il Gabi­
netto Oaìroli crele forse dover inta^ 
volare a Londra. 

<( Questo nuovo metodo diplomatico 
dell'attuale Gabinetto ttalianp, cagio­
nato, forse, dalle' alte e Voluti^ intime, 
i-elazioni del plenipotenziario la mis­
sione, riguarda più rambiscìatore che 
iÌr.,pubbÌico f e, fSe Jord^Beatìonsfleld'e 
lord Sa^Hs^^ury.'non la penaeranno del 
tutto secondo te prammatiche diplo­
matiche, il pubblico còrtu non se ne 
lagnerà. 

« Quello che qui ha realmente fatto 
meraviglia è che al conte Corti aia 
stata data una missione intima presso 
i diplomatici del Gabinetto di S. Ja­
mes. Inviarlo a l^ietroburgo sì sarebbe 
compreso, mandarlo a Londra, è un tale 
logogrifo, che gli uomini di Stato delle 
rive del Tam.ìgi non se io sanno spìe-
gare, 

« Come si può immaginare sulle rivo 
del Tevere che il conte Corti aia qui 
u n a permna grata ?y> 

La corrìapondenxa che analizziamo 
coijtìnua mostrandoi moUylRei ^luali 
Pex-ministro degli esteri italiano nod. 
avrebbe dovuto esser mandato in mis-
siono a Londra, ma nou sa tlircì uuU^ 
intorno ttUa natura di tale miaaìone, 
B conclutle, forse un pò* troppo mali­
gnamente : 
' e : L'arrivo del conto Corti ligi, pro­
dotto j^uì una penosa impressione, poi­
ché rivela chiarA^n^utó iche ia diplo-
maieial italiana cade a brani, lì gabi­
netto Cairoli sembra abbia voluto prò-
vare che esaa^manc*..perfino di iatiOé 

« ohe meraviglia poi vederla scon-
ftttflt a.̂ oi'Upp, a YianttaMia Kgitto.̂  

<i La Francia e TlnghilteKa nel ìipro 
ì\i^m\ftnti dldìcill matidaVano inrrnis-

' * Dai fófjî ó della nostra .coscien­
za protestiamo contro l' aimuUamento 
della ftlesione del Sigi De fibùrfeólnfe. 
L i maggipranza si scredita àgli pc(j]iì 
delbif Fi*àucìu colla parzialità, che la 
guida. 

« Kssa rovina la propria autorità e 
legittima tutta le inquietudini- * 

Ciò che il C&mtitutlònnet temo , 
noi lo desideriamo pel' beìie della 
Francia, f 

•1 

n 
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• LONDRA, 16. ~ Il r i « e s ha da 
;BerUno che la Russia prenle delle 
•.misure per aumentare l'esercito di 
632 battaglioni. 
' "Il Morninff Post dice che ringhìl-' 
terra è intenzionata di rettificare la 
jfroatiera indiana occapaudo perma?^ 
nentaruente Quetah> JeUababad e in­
stallando dei residenti inglesi a Oabulì 
Candahiir, ed Herat. S^huwalolf an* 
drà a Baden )'Ìtórnan'do dalPIaghìl-^ 
terra> • 
; DARMSTADT, Id, ~ Il granduca/ 
Je'princìposge Maria, A.Uce, Ireiie e 
Vittoria, ed il granduca ereditario 
soao ammalati di difcerite. Le prìn-'^ 
cì[)esse Alice e Vittoria stanno me-
glio, gli altri versano in pericolo. 
; BUDAPEST, 16* — Alla Camera si 
discute V indirizzo. 
j t'ÌBza fece un lungo discorso ap­
plaudito dalla destra e disse cho la 
politica della monarchia ora di man-
;tenere l'integrità delia Turchia peir 
quanto è possibile e sa ciò frisse im­
possìbile, impedire che la'Turcìita «i-i: 
[venga preda della Russia. 
1 Vaa guerra contro làilussia avreb-
;be costato del ^àbriftbì enormi. T Ì ^ A 
^dimostra le importanti diversità che 
Vi èonó fra i trattati di Santo Ste-
faiio e'di Berlino, confuta il rimpro-
.vero ciie la Camera non fu informata 
della occupazione adducendo 1* esem-
Ì)io dell'Inghilterra che garantì il 
territorio della Turchia d* Asia senza 
interrogare le Camere. " ' 
• La nionarchia non può seguire al­
i ta politica e si spora che il trattato 
di Berlino, verrà eseguito da io t té le 
parti, i»a se per caso qualche potenza 
attaccasse le stipiilaaìoaì di (luel t r a t ­
tato, là' monarchia non sarebbe ìso-
^at^ in 'un eventuale combattimento. 

si tratta che nei piocoEi stati di 
OrlenOa prenda radice la convinzione 
che la Monarchia, e non un altra po­
tenza, può esercitare la più grande 
indueriza sulla loro sorte. • 

EOMA, 17. — n Popolo Ramano 
annunzia che la Corte d' Appello an­
nullò la aentensa del Tribunale nella 
causa Lam ber tini-Autonelli, non am­
mettendo le prove tostiiaóniall e con--

Reitditli francese 3 0[Q 

• italiana 5 0(0 
Banca di Frasoia . . 

VALORI DIVERSI 
Perro'^ltìLom!?. Yéuetè 

76 32 

75 32 

ISO 

176 70 

75 67 
• I 

Obbi {arri V. E. n. 1866 i 240 
• ' • Ferrovie roioan» 

ObbitgosloiU romano . 
7 a -

272 ":-

171 
243 -

'70 
Obbilgaaloni lombarda 241 — 240 
Readi^ austriaca (oro) 
Cambio-.sn tondra.v . 
Cambio Ball*Italia, . 
QousoUdati inglesi. . 
•Turoo'''.;?.-. '.'•'.'•;. . 

Ferrovie'^«atriaoha . 
Baaoa. Nactouftlo . . 
Napelaoiii d'oro . . 
Cambio «a Londra . . 
Cambio sa Pact^ . . 

.Rendita, aoatr. argento 
' » . in carta 

» in ora 
bobinare , . . . . . 
•'••-•'•••'• i B e r l i a * , 

Austriache" , . » , 
L o m b a r d e . . . . . . 
Mobiliare 
Rendita italiana . . 

b , L r -• 

- bandir*- ' ' 
Consolidato ingleme . 
,Reiidita italiana.'^. . 
Lombarde. .• , . •, 
Turco . . . . . . 
Cambio su Berlino . 
Egician» , , ; - . 
SpagniJftlo , . . , 
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Bartolomeo Moscbiu gerente resp. 
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Parifff, 15, 
Un dispaccio da Pietroburgo dice 

che si & scopèrta una importante co­
spirazione nìhìlista in Siberia fra gli 
e^iiliatL 

Jì'accordo, i cercatori di oro dì Kra-
snolarfcs dovevano con' àscie impadro­
nirai della città e raassacrarae gli a-
bìtantL 

Il tìovapno, avvertito, fece moltis­
simi arresti. 

Mancano i particolari. 
fàazzetta Piemofites^J 

Baden-Saden, S5. 
Il principe Orlotf à qui arrivato e 

si tratterà due giorni. (idemj 
Pieh'oburgo, i 5 ì 

h^AffCnzid Ritssa conferma la no­
tìzia data dal Globe della nota inviata 
da «riera da Livadiaalord Loftus ed 
il suo contenuto- Li stessa Agenzia] 
smentisce formalTQente la voce che da, 
parte delta Russia sia ̂ tata presa l'ini-: 
ziatìva per la convocaî iiGne d' un nuo­
vo fcongresso e che il conte Schuwalo/T 
aia incaricato delle trattative ali'uopò-. 

. (i^emj 

Schuwaloff è' partito per Londra, 
L'arciduca Salvatore^vieue mandato 

quale brigadiere a Lubiana. 
= I gioveall commentano 11 discorso 

pronunziato da Tlsza ìu difeaa della 
politica dì Andrassy; discorso che e-
sércitò un effetto decisivo nel Parla-

dannando la contessa Lambortini nelle 
spese. . - • 

Premiata Tipog. Editrice 
P à d o v a - F.SACCiiro > Via Servi 
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APPLICATA AliliA MBDIjOINA 

P A R T E . P B I i H A 
AHmentjizione o Ì)ij;estlous 

Padova 1879, ia-8° grande •• 
^ hlA A* ifi i* i _K tfVAf^-i^VZlI» 

R y I. f. • T ^ 

f 
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medito ungarico. 
' . i 

(Asreozia Stefani) ' " .'' ' 

DAUMSTABT^iC. ̂  La [irioclpessar 
Maria è morta. 
' CÒPENAGtHKN, 16. — Il duca di 

I ^ r ' 

Outoberland è àt^ivatp-
• BOMBAY, 16, — È giunto il po­

stale Australia provouiente*da Napoli, 
VERSAILLES» ^16. — La Camera 

annullò l'elei^ioue di Muu clericale^' ^ 
PAktati 16; ̂ n Tcmps crede di 

sapore che Ja Porta designò ierì-ida-' 
legati per fì^aniinare coi dologatì Qrecì 
XfiTquestìone deiJa limitazione delle 
frppiiere, 

; i^IliTROBURGO, 16. — È smentito 
che lo Oaar; si rechi à svernaro a 

yiRI^NA, Ifi. "Unacorrispondenza 
politìca|da Oostantinopnll dioè che Vìa -
aiirrei^ioiid ueMÀ'wacedonJa aumenta. 
itnfefUVptì d* i»40|ìj travasi sulla moiin 
tàgtia di M a i ^ & i n a liUialtpa^K^,-, 
sje^o.^io^terp'à Monustìr. La mag-
gSoir p a ^ e so^,<|m!;ì dei dintcìrQl :di v 
C l̂ìmpQ, ,U.SfirrftS(à[Ìerato spedi 23 bat­
taglioni con 5,,biitè^rio, i^r combattere' 
rlìasurrezionsilS^©^* -'^^ • ?̂  ^ "• -'^ 

j BUDAPEST, I t — Oggi al coa-i 
giglio dei ministri sotto IEI pra^d^imi 

GUE F 
'"^'Pmf. JTTìfcES C A i a WS 
l; , Via'ScMavm, 1485 

L 

\ - - - ^ • * * ^ t ^ i ^ ^ - ^^ 

LETTA 
i.( K^fvOIXJSSPFEaUBRZOm 

aeU'̂ uliì Mi^aa del l'Hai versi t&di ridora 
. ' lì 13 granaio 1878 

VtffAm Lire X J E ^ - ^ 
li • x i . 

Padova,.! «77. ÌB-8. - L. 

MVIS ,} 

rosso 1'Orol«ses*5a i n IPtaa;" 
K«(C» )Podlr«c«Ul 
,j,.T "SI AFFITTANO '̂ 
Chiavi di palco del Teatro Concordi 
di proprietà privata. > 
, 5-589 ̂  

SPETTACOLI 
„, TEATRO CONCORDI. — La dramma­
tica compagnia, del cav. Luigi Monti, 
rappresenta: ^JDora di V- Sardtm. 

• 1 
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fna«rzSoni a ptigaiftènto 

IO CAPPELLI 
U îngt-<iH«o ed al nciliiìutci 

DI 

IN PIAZZA PEDROCCHI 

Oltre ai Cappelli B\ a cilimlro che 
m feltro, e da prete della propria fab-
crica, essendo in corrispondenza colle 
isrlncipalì di Piemcnto, Lombardia, 
Genoys, Wjiazjo, Venezia, tiene uà 
ricco asfiortimento delle qiiftliU più 
pregevoli per noTJtà, l̂ uon gusto, ele­
ganza, durata, e di tutta cosTentebKà 
nei prezzi. E foriiUo eziandio di ber­
rette di gran lusso, nonché di nastri 
« seterie di i^bbriche privilegiate. 

Lsttora dì ftvvertitnonto vór̂ NB 
le contraffaaioni dell'Aqua 

: Anatórina pet-òliè^lì effetti 
soco uocovoU. ^̂  ' 
Al sig.atr J, G. POFP 
^ ' t. K. Dwlì̂ ia di Corte 

Onorévole Sigî of e E., \\^^^ 
F»^cO ttvt) dà iBO-lti i'tikì in ^tJa àtm 

•uà rìoomat* ACQUA ANATERINA p^r U 
bùccd col fljigiiore successo, perà d̂ f̂ f̂t 
vieae in tanti m^di imitata e faìsificala «he 
mi tono deterrnmalo, onde averla genuina, 
rjvojfrprini dirpH^nĵ Dli? .1 V;s, co» Ja prò 
rtifit'a di inviarmi cen rivalga a mediante 
la po t̂a^ 4 boUiglio (Jì Acqua Anatcrìnii 
fì^r la bocca 0 2 flcstolette fli Poivere piì 

Nel rinnovare la mia preghiera, mi « • 
Bfno con perfrWa stima 

D.r, LODOVICO M7M1C11NST 
3-S9 A^gl^ CfaìrurgQ distrettuale 

VEKOISILR 

a a 'remiatà Tipografìa F. SacclìeUoj 
\ 

\ 

Galateo de' ffiiidici e é^' inaiati. Pa-

^ 

^ 

p i 

I/. — ÓpfTf) KtPtlìchò, ordinate c<I tMinoUte <ifl.i cu?, 
prof. Coletti e dai caT. Uott Barbò Seiicin. Padova, ia-8. 
Tdiimi 5 . . , " ''•'•'' •' 

€OIiKTTI cav. prof. F. >-
^o^a 185fi, la 12 

Idem Boìle acque minerali deìia, iombardia e del Venete. 
Atìì)ô fflODÌ, PadoTa 1855, in-8. > .' - *$iPfc.', , < 

Idem , gali^io sulìa Diàte44ìjo«temca. Padota ie.51, ..jn̂ a - • 
ISIĴ EÌ. ,IÌM r̂ rofesporf G'iacomfirjdrea Gìaromìtii e delle esoe 

". \Opece, Ceonì s t o i . Padova ISTA in-8. -'r , •: , M 
'6!ii€0MìNI prof, g:A. Opore mediclic wìite od medita, ordì- . 

;Rsttì.ed antiotate;dai prof. G.B. Viwm^ e F. OoleUi.Pa-

iniuZ'iA 6. B. — Clinica Medica de! prof. G. A. Gìncoiaiiii' . 
' co^.peìidkla. Piuìova I M , \v.-%. . , ' . . 

KOKITAWSKI pro to . — Trattato c6ini>leto di atìatoinia 
pstologìca, tradmioiie dei dcdlon lìictbeìti e ?auo. Vene­
zia, iD-8» rol. 8. / . ^ . . , . 

SmOK prof. G; — Le nialattie d( Uii peìle ricondotto ai loro 
elfaienti afiatomièi. TradiizioDe Kicchrìii e P&no. Venê -

. Eia. in 6. . . . . , ' ' . . . - , . . . . • 
ZBKimiAtEK t. - Principii fondamentali delU peTCvisnloBe 

1^5ì!l!ìl!^Illì^. 1i"t̂ v5: s^y proli ly Cf.rci'U'j p£('pv.i JKM 

j 
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^af-laij 

!»*Kr̂ &' ww^mwm 
tìJtìaiUiitìraiFiEaEC»^.' 

^ift^^-K'^M 

'rem- Ugffi'̂ -rasila edi^.. I!*\ «Ìarehell.o 
.•••ji - . 

-^^ 

'tH 

PBINCin 

Prosodia ìiietrica ìla.lìaBa 
tiare «.frSt -^ i»-}2 — Lire fl 

risHh-^i 4 M ( V H T 4 - I 

BrmMA A. MT. 

CSfi 1 lemfiartia e 2iefO|$ 
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Padova, 1878 - Un Tokme in-8 - L. 3 
*"***^"'^*^nTr—rnT-^T^i-"T| i T Ì I I — L Ì I L , LJIIJL-IJI— 
feJr^j^rrT-^^-^-"-rr 

• i J ^ i ; ^ ^ j v - " ^ - — — _ _ ^ U i -
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BlLLà, PE. •4'.g.'i 
• 4 + • 

m mm 

TIPO 
Iss P a d o v a 

miìi 

f. BimMin 

BEtUVTTE prof.X. — Dell'Klemento morale e lodcó nel 
Diritto privato. Ditcorgo letto in occafiiorie dell' apertura 

^'dedi Btudi. Pftdova 3869, ÌD-8. . . . ^ ; ' E '• 
DEpjVA prof, a •-; Beplì Uffici e degli intendimenti delia 

Mqria d Itaha, 1)ISCOTBO letto ID occasione dell' apertura 
defili stndj. Padova 3867, ÌJI-R . . . . :. » , 

FEHpAT prof. E. - IVeli Jute,i}dÌH)enli e del metodo della 
filologia fìJami^;^ Preleiaòhe ai corsi di Fìloiogia Greca. 
Padova 1667, ÌS-B. . . "•, , . f ^ -, , 

L U m i ' T i toiim: prof. L. ^ Del metodo nello Studio M fe- -, 
ritto lostitiJzj<>isaIe. Prelezione al Corso di Diritto Oófiti-" ' 
tuzioEale, Pfidovit'1867, JD-8 . •; r."^.--. 

Idem Prelc^imie nd un Corso di istoria delia Costitnaioiifl̂ e 
, 5nK)efp:.-pRdoTa-1877. , 4-ii-'.-' '.• • . -ÌÌ^^^^>^m'. 
mhBEMUhlAtm. prof. A. — Della Seienya Mell'eW îttè-"̂  r. 
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P ^ o j t t , JTìp. F . ì^cchetto' 1878 
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^tniR f^SPT^vncAft&ittxcr 
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(Hflf!W?rStB«?ìr5=^iBt^W*:mi^^ 
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^^ì 

3̂  • ih )aiii: ^ ^-f F̂  ( r i " . .̂  n 

»«lii«_^Ie ntfcfeWiiS <5éff^,5:|^;!»'t-^;C«"«*?*''?? .«?!®««'®P*^^ P»'»-» 'ilnhHare de!»-«lRc««-I«' di 

€3 

tre IBI?, tié., ecc 
'y#yiC'èlè,''irro%-" 

f -F 
Prf^iatifP. éî .' t lTA-^0 GAII^PAKI. Stiìnu'. 

PORTA 
, , PAVIA? <l,l!a fatw,ia O T T A V I O G A L L E A i l 
(Vedasi dichìani/ioiie della 0i.>i(imisa. Ufficiato tii Beilmo, 1 Fètìtjraio 1870). 

Sojio om giorni che faccio vso Mie mparcggiaUìì PILLOLE del prof. Porta cftfl. il mio 

i 
'*'*^.«"*\«^*!'««^'^''»» i»'p,!̂ o.9«esi pcrfeiianmie guarito da m catarro acuto, ecc., che da tre armi'ero alfcUo. Favorite mlmàarmene altre ^sca 
loie ùl SOhio wdtnzzo, riti grò ziatidovi anticipatamente del favore, mi protmp — Vostro dtvotiesimo Y. M- HAUT, Parigi, Via Kaoliel, K 28. 

. l 

PO, e F^fcnc'o etei inftìlibìH, mMì poi al­
l'aUo pratico ŷ i Dumeti Clio pochìmmo, flnzr 
in !fl5e.e a?ali da nu u^aH, oso dir^ ihe 

rhe n(̂ j tfuti difitiî tî ^mi& a storatorio si 
pje{firt*sVeir> ce gì priTtentr̂ KÌ r'̂ medi, come 
sf fc}?ljì/empl» fitiindìrfile l 'a iuole u n t l -
fs:*^iìitfrt IrlÈO/ch'} (;08Ì nvrei Tî p^ r̂frUto 
tìlì^nni e danari, mn tasta, il ^vroviibio 
dice, nuf f i fo l a r d i c h r kib^nl! 

St'iua trnèa«dfTé it) c!t)Hi ed encomi, per 
IfS U.D1EI M'(ri1pvol! mi rislrirjgo solo a Hn-
giaìi2r).i ir.i9ri3nmi(Dle, « m^mr-j-e nemprs 
àfih l'ìf' viva gratitudine che dtUo a H 
jyer aA^eiìra^r.d*)tato un taî lft fefnft '^ome 
e' ^ncJJo dt'lla ^anilh, a i cr^da péî  jens-
pie a ^ ' Suo d^\Otiss, >*»iSro 

FILIPPO SRVEltmO 
i , I 

« i^r.foì^^^^^ìe h/h^mi qui Itmio tìimi-l . ^VcrMo flu> non ho ^m\o (^nma d ora 
riJio (itìiiì K STlCUonolulnma ^Vfdi't'o»**, 

^ SO HHfglifi)*' fòtvntijfr Acqia F(àa-
t5\è pp) t^f|ji. <lif mi fcrris|irsno per robe 
ìfctiijs ìrji*5f£rta cfn nLO\a (gccceUacro-

• wrn} e hvc^rrit «u qu&i4i- to^lfe Gh^lì-
«chaMpàim*ii> 

Conttnalc, 0 Sigfìors fìella vo.'̂ tra fcuoro 
mn.or}& 

Il M'dico Cf'knrM'o di Sfato Mfl( glort 
n CiT)0 d'Armarla - M IPKElt. . 

A ito: J1 CcufoU^ Jt^Jraro A. PinUOT. 
: Cracwv(2, 2(1 g ugno U78. 

r ^ F ^ Si J^fitfnW 1878 
Onar, 5(5'* Ff'rtnflm/fr, Ottmio C/tlfrtini 

Vi rrirpMpo H'0I9:B. N, p^r «It̂ 'fìftî nli* 
j[>lir«Jc prrfrss PtìlriB, Tionfh' n«cf)i* 
ip*BT<'rc p e r A f i i i i n jv r i l i i f ] !» , thr: 
rfa b f n i £mn i ̂ peìrrifulo veììiì miaiiJhi-

celli cft« 'rendile, oc' iri alcuni CURI rn 
Ifrfi, e T65frir îrrr*nt̂ . uiptraU, a* ĵ Iieai doro 
l'uso a n o r ? ip(ruziont the\io\i\BÌ$tfìmì!} 
dal prof. l'OI^TA. : . ' . . . . 

In ftt^cftì dellMJbvio, corf coBsderaiicne, 
credetemi •- . • i 

Doti. BAyyJM 
Segretario al Cfìngresto Menico; 

; Bi karej^t, iC mìtKaio 1878. 

Crazj>, ms fl/rjii(^ p'p la i^ci>rda SfeàìÀ 
tione delie vere P i l l o l e dpl professore 
I J U I K I l ' n r i v , che ritti mio U^ggimenlo 
ànil^ire/ìttf coIÌ 'Arqwa J * C < I « * I I « , ̂ if.v 
rirt^mo lerfctumenle in numero di dicmUo 
ufficiali. 

7 

aveva prodoHo rilenEÌ4n« d'orina e siringi 
meni! tlrtjlrali ' 

Favonio ìi'viRrmi aorora tre Fintole al 
vSolìlo indìnuo, pfì^.l'^imijorto disila qnsli 
vi aci'Ujdo viiglia pestale, 

B^ngr^au Dtiovi anUcìpalumenle del f.iVore 
mi rafft:nuo ^ 

Emilia! e ne tm {^tnyX'ì fiualniente h 
mia gr(cflM£ è ?('<}mp5'VtiadG! tuttol guanti 
df lon t i^pritìrai ^rò-vài ^ qu^inlo mi cfrsiò 
q\-ìeh\xi Tjia m>J*dfHa inlVrmilà, nei rovR 
i^ìKti'ììjì * u ì f i i ì offrilo d^ q w ì p u s pf r e m i -
ih^, iutiu^Sti^^jri^'difiiiiali è ftpcdialilit chv 
io ablia prrfiO jaop vi fu mrao a farlf̂  
af'Oi*iì»*Ftrei %ì presèlle y^yb im nii 'ò tulio 

e radìcaìn-^n'e €ol prent'^r»; c'Otjue scati'̂ It̂  
^oV,dello voslr^ Irsui^er^lùli P i l l a l e UBI' 

Con-^patìlemi della breviii df ijue^fa mia, 
I ?aluli dei r'concfceotì camerata per voi. 
Vi accludo fn oro 35. per c^naolo TI do 

wvn il 8Jgnor Ma^iC'ot'fi per (letta C^illolc 

II vostro afiFzioìiMi&Mmo Aiutarle Mne-'"^^^'''''^* ''̂ '̂̂  ver quaoU nifìdjcmafi ^bbia 
fficre dei 6 IleffeimpnM msflrr irnViL^ nr^fP ^ P**̂  quiete prove abbiano Mto va 
gicre l̂et 0 OT,'^.f^^^^^ professori medV. non ci Io datogua-

treonflrroSrlte^<{ di tìdho voluto reu 
d*?ivi avvif;ttto, ŝfr̂ bè t?4 ou.r de! v^ro 
poS'̂ iiiN^ mo^h-are la pr̂ ^̂ ĵjtc a cMm)qn*i 
in quale l i si fervìrh a [jol<{r far conoscere 
quali vantaggi Operarono gq di me lo vo­
stre sud/'elte Pillole, ao^ig'mo:^oi*^he, usi 
perva pur'̂  come nn^ ^ineer^ aUea^azione 
dì riHgriixl-'TJivntD, da,part^ àfiì ^ ^ 

, ^ Vostro nmi!Ì,9S, servo 
HlVA ALESSANDRO 

pofwìdente 
* Napoli, li 2!» marzo i878, 

^timnliss, stg. Otlamo Gallcanì, 
Dietro quanto lessi m \'ÒV\ giori^aìi. rbo 

der̂ aì̂ lavnfìo le vrfitre rinomale PABlitle 
QsitSiKoiaorroielie, volli farà ut) faporl-
mento, su di un mio cliente, 0 quale era 
flEfi tto da lungo tempo da un reatrìnKimentc-

m^VÀtao TEì MMFÌCO) • 
C'nfliari. i aprilo 187». 

Cnra vcslrn PI IFole a n l f s c o i i o r r o l 
r b e sfabii'rono mia Ballile, fiojjorr/?a scnm-

PIETRO SAC^AM 
- ̂  Cenova, li 10 oovtmbrtj 1877, 

L 

-Gli nununtio la mia perfetta o radicale 
jn'anpìope in ot'o giorni, mediante le sue 
Plllolf^ a i i i t l | rouar rnh*f tc « (a ^u:i 
I*<iBvcrr {ter Ì^GiC4|»a M^lt^ilv». ̂ hp 
imi frecji'o tìri tDlto scomparire 5u Goccella; 
e rìDpsr-ei^ a nuova vita.Wi aon pernie^ao 
di, nt̂ lR-^arle la mia gĵ arìĵ rone piìrche ne 
sonò stato arcicon'ento stanffchè mi fu isb 
ha^Ian/a ^ HuflictpnM̂ ^ la miUS d̂ 'i mf̂ .licì 
fìali ch'io le ricMe^i colla mia del 2 corr. 
mese. 

Sono fioi mollo dispirìcenf^ dì bori aV f̂ 
cono înSiita prfiria qnf4l« sua Ercellenlì ma-
d;ciiie> penhè io noa avrei 8o{rertQ.£ì Û Ûj 
in q u m l d c e uUlmi'*^tìni iii e-ui il'nijfi 
male itsui sggrav^lo di tatìto,\Tr8vò pri> 
prio ^dallato, ju r̂ la «uà .^lìmalis-iima per­
sona, il'detto che alti'i prìnadi me si pfir-

•plicarle, fi ch'io puro veglio 

Bfrlipc 1 «rnalo.1877 
Caro fiig. OUnvio Gaili^am, fnrmnti^la 

Milano 

Iia mia gonorrea è quasi scomparsa, da 
chfj firccio uso «itile vostre ìmporeggi^WIi 

Y.̂ 5!l1!?''̂ '̂ l̂ .̂ '''f"^^n"o î isotcfi rtu»l olici»fl"r*^ e*sn a l t r i 

misero* di app 
cotiferaifirlff* doè di chiam^vlò il' iP̂ T̂rb 
SfiPTfitWrc^ d e l l ' vavi^nnllfiL i « o f | g 0 

Ce! pìî i vivo afP l̂lo del cuoro riceva ì 
ifliei distinti riuBraiiamnati, 

GIOVANNI MEKONI 

Imt tn t i r i c ih t l ; aggiiing''i6 che: ancor pri­
ma di quella m^IaU a trovava nel vaso da 
nott '̂ dei fonro camr rVmo ed apcUer^s-
n<-lla, fì che dô rn l'uso delift ^vostro P I I -
Inl4^4 fi l'uno thfj i'eltra s^ccmo^rvero, ed 
OMi po^so evacuare wenza alenlj uè dolari. 

Gradile, i Verni della mìa graliludìoaper 
la pronfo^xa nella fpedizione> o pei voittri 
citimi consigli Credutami sem;.>rfì 

• ; VoUm ' 
. A- ftVìTEft fabtricante dì panni 

1 ^ 

Castrogiovcnnf, li SO sprìle -1878. 
Genlxhu. sip, Oilmm Gaiìctmu 

Godo rolla iirefiente di onriunTÌarfe ev 
sere io perf^rtauj^n'̂ j cuarifo coi solo ri 
fllretlo uso di Tre acalole P i l l o l e «««B-
£?«norr<il«lfiedel proC doti. W\^\ Ptrla 
i( cm efutio 1̂  filalo per me iiDto mir, bil-
mtriU' rl'ficìy>ft (he non }o^80 dirne éì p\i 
a rrni^onto di tanti filtri medicinali inae 
nh nelfe gtyzetfe, orme quel-i progfltuU \ 
decarìfati da altieri, e fa\ortggialì che, %\2.^ 

jrirlo radicalmente per cui cosa.cbo, mi'me 
ravìglò tanfo si fu quando il rnici cHenlo 
ancor uon aveva finiU^ dì prender*! la quartu 
stuinla bielle Huddc-We Pilioie, che gih ni sen 

_̂  tì va In Ilo un'altro e dopo cinque pìortij an 
parfia, dopo laste curo infruttuose. Sfilze!c^ra della medesima cura fu riwUilililo ra-

" " " 'fUcaìmpote- . • 
Abbìale\i ì miei conplimijjli per UDa ù 

efficace flper.ialilk, e &t&tft pur cèrto che non 
mancherò di flp(iOK(r*arl«. 

q Boll. STEP.WO imhlO 
Roma, 27 mnrzi 1878 

h'cg, sig. DlUwio tìulhani, (armamta 
Sltlano 

Sono otto gioì ni che fiiccìo UPO delle vo­
stro P1BI«K« a u t l K o u o r r o I e l l e , mercè 
le q»ali mi trovo quasi perfelUmicnle gua­
rito da una trascurata Gonorrea, che mi 

- Napoif, 4 ct icembrt ì ^{^77, 
^ CaTù sig^ Ottavio GnUmnif fnrmfìmia 

Milnno 
La mia gonorrea è quasi scomoaraa. di 

chf̂  faccio u-o delle vo-̂ Lre impareggicabiii 
l'SEIale ai^Jijl^otiorrolelio, cioè che 
non p o t e i m a l 4»tt«i»f7;rc c o n a H H 
IrntirAinteiirtl; ftgs;inngerò che ancor pri­
ma di quppia malattia trovava nel vaso In 
notte del fondo fl?aJnriM>*io ed anche dt^ltn 
reoclf la, e cbe l'uso àello vostre Vlllol^r 
'4 ['una che l'altra ecomparvero ed ora 
poHfto evacuale «ema sb^nli né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vosiri 
ottimi con><igH. Credetemi sempre ' ,' 

Vostro gervft . . 
EUGKNtO SACCHI 

Firenze, li W novembre 1877 

Mi fo un dovere portiere a saA cono 
scenEft che Tueo di HGIÌAÌ acatolc; d̂  V '̂loÎ  
anlljS^oviorrolclAC fu per me urla pré 
7Jo3a cura pcrciiò medUute ìe m p̂clesime 
guavi v«vf(iUamfnte da un maU d̂\'-Uo HCOIO 
the^ presi in Sicilia; il quale era talmente 
ostinate^ che ci volle tuttala mìa pazien?:̂  
a eoppórlaì'Topfir piiVMi uh anno, concurp 
indefesse e aenza risutlalq. Ora sto beutì <• 
tiliero affatto, per cui ne la ringrazio iufl 
oitamMle per la sua si utile inyon^ione 
per i poveri affetti da maialile venRreo 

Mi creda colla dovuta cttòsiderazioiio 
F, M. 

L ^ 
• ^ . . 

Palermo. 30 tiict̂ mbro 1S77. 

030 ptrmMlermi dì inviarle la preieule 
affine (bèstéi^harle l i mia grKlitudlnR e H-
coi}o3Rfìn!5a,per avtr adoperato (e mie Vl\-
Sfliirf! i%u<lèoiuirrolcHt^'cof Oftilt̂  vera,-
m -̂nto fi-tii'.e> Kd ounire una Go?̂ r.î Ua ero-
alca/che dabva fin dai l? r̂r8, rib^l^ a tutti 
i ihtiU'ìinaii Gne^e^ìpmmdrltUqoim? Io Pil­
lola babomìvhe del F>ey^-yui;f,:'e "Capsule. 
dr-I b-ihamo (."ppalvtì, ÌiiZ;onÌ c(él Broo, del 
CaUin fi di tantî sitTÙ àUri aUt̂ iri che troppo 
liit>gE> samhbn l'énumiTafJì, m?t tulli quanti 
n^n facevaco cho far cessare per, qualche 
giorno il tdi\é e poi b c\m riUrnava dac-
cQ^o^ 0 GÌ!'- mi Jasdavano Sfnììpx•(^ con •JOSJI-
che dotato alta parta d0leì[\t̂ f:,̂ d f̂iftilD dai 
medici al qiia^i irli'ero affidato rome rn-
sirlngimenJo uMraJe, W ètH^tQBw^sxàìo di 
qui3?̂ la oslìnatesAi del malo a oóavel^^r gua­
rire; dovevo prentb^r mo^lin, m^ eoa Ui|<ì 
miiltittìa. vai era impossibile^, j^^r"cui risolsi 
a iRVilareMm'ultima priiva, oìf^. quella dì 
esperimoutare le Slv^riUp!e Hnilgonnoiche, 
ìanta &c&nXalì àai ^)orna\ì a Jì^^ , dinVmìi 
prof'ie^ori eh-Ue trovurono îffiĉ aciŝ Umeper 
la aopra ìnlcata mia mabrtUtfi*^ '̂ ' 

Le j-resi..e^^bit> giùnto all^ qiifirlascai-^ 
tola comineijii ad f^ecorgr-rmi che il mio 
male era in decrenamzii, e contento di ciò 

nila iatruzî Of- dalle piltole. che per ette-
nf re Utia radtciite 'e parfetta guarigione oc­
correva far anche derbagni affa &arto «olla 
Ttìlv^^rr p e r V Hcqiin» Acdnt lva , e 
che dopo la sesta scatola di PiUoIe, ae non 
c'era pnl infÌHmmsthne prender'^ ira vaal 
de!l'0|ilu<o l i a K a m I c u (T îiJT^rla vero 
di Parigi, io mi aUennì 8crupolf>i4ìiimente a 
qufstfì pnHCrÌ?,iotiÌ fd al pfme'ile posso af-
l̂ Krmare sulla mìa parola d* onore che m! 
trovo molto contento della cura fatta, per­
chè io un metìe feci scomparire r^di^almtmte 
una malaltia che da wttiUcl anv̂ ì mi tor* 
menlava lerr,biimenle e chtì mi costò qual­
che migliaia di iirel 

Con stima ojrispetto mi sottoscrivo ^ 

G, S, 
ben.̂ f̂ltaftt(i 

k. 
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_ Cotttro TfflaHa ì'osHle o buono ài Banca Nazionale di h. 9,20 o in fra,neoboUL BÌ speditore fiacche a tìonuci!}o..(Jgni Rcaiol̂ i porta ÎMstrn 
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^Ì-"L?^i.'̂ _°'*'̂  dî ÙEarle. ™ Per comodo e garanm degli anirnalati/in "tutti 
per malattie sê 'i-ett?. D TirediiiniB consulto percorriayon&K-rì'raacaV— . .- -̂  .-,--,. , -. ,.. 
gimluuqpe sorta di iiml^tUeie'ne fa:epedìzicne sd ogni riehif̂ MA.'wmn î, se si riehifsde aiiebedi Coiisiglio medico, centrò rimessa \\|,y{^glìapo3tK!e. 

(ies'E^̂ î r** 

ti i girmi dalle 3 alle 5 vi GoffO distinti iiieiiifii che, visitano .anche 
detta FitTUiucia è .fornita di tutU i rimedi. (;1I.Ì .poasono occorrere ia 

!l«.'rj8rai;i2c33ìi I%\ « 4 «51 Hi IS^lO E i L L E I i i , !Sa§£.-%^®, VlaMcr^^T-
e Svalìoraiorlo inaxsea ss. P ie t ro e I^IHO, M. ». 
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I&SviDMtSlfuri a a*ABJ©VA! P3»ueri e VI»uro, Riviera S. Giorgio e Farmacìa ali* XlniTersità — IJWIÌSI CorncUft, farmacista isM'Angelo — 
^aMicUS^ farraacisla — ICvi-Esax-iH ® i tu re r , farmaciata — Holjertfi, TariQaciBta Vìa Carmine ^ E. Scrtorlo, farmacista 21-430 

eri 2n Uit6e ie CKtà «IH llfc«Kio presso le PriucSpall fi^'arniaieie. 
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